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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali di Parigi sono unanimi nel- 
‘affermare le intenzioni pacifiche del go- 
verno francese, lo quaii d'altronde ci 
pore non possano essere poste in dubbio, 
imperocchè crediamo che nessuno, in 
Francia, desideri per ora di tentare lo 
sorti di una nuova guerra. Diamo più 
innanzi l'articolo della Post di Berlino, 
ie attribuiva progetti bellico al go- 
erno francese, e lo facciamo seguire 
Ile dichiarazioni del generale Di Cissey, 
miuistro della guerra in Francia, il 
quale assicura che non ha maî avuto in 
animo di tenere sotto le bandiere oltre 
il tempo stabilito la classe 1870. 

Nelle elezioni dei consiglieri generali 
dei cantoni suburban' di Parigi furono 
elotti soi ropubblicani , la qual cosa era 
da aspettarsi în quei cantoni dove pre- 
valgono da gran tempo lo opinioni re- 
pubblicane. È inoltre da osseraro che 
questo hanno ricevuto nuovo alimento 
dalle recenti deliberazioni dell'Assemblea 
dî Versailles. 

La Afeuse, giornale belga, dopo aver 
to che si aprirà un'inchiesta 
i l'affare Duchesne, della 
ato il giudice Nihon, ag- 


giunge: 


E: probabile che se questa inchiesta aresso 
avuto luogo e il gabinetto di Berlino ne 
avesso cososciuto i risultati, sso si anrehbe 
astenuta dall'occupare osta questione 
tutti glì altri governi d'Europa, e di cere 

i una ragione di Jaguanza contro di noi 


Secondo il Journal de Bruzelles, una 
prima istruttoria giudiziaria ci fu su 
quell’affare, ed ora tralterebbesi d'una 
ncconda, provocata dalla Nota prussiana 
del 3 febbraio. 

altro canto troviamo accennato negli 
atessì giornali del Belgio uno dei fatti ai 
quali si riferiscono le lagnanzo del go- 
verno di. Berlino. L'Union liberale di 
Verviors scrive: 


Gi giungono delle voci strane di progetti 
che i gesu 
di stabilirsi nei dintorni di Verviore. 

vero cho essi avrebbero gettato gli oo- 
chi sopra una dello più bello proprietà 
cine alla nostra ci 

È vero che essi avrebbero incaricato dei 
loro interessi una persona ben nota per oc- 
rsì di affari di questo genere 0 cho ha 
intera fiducia dei nostri reverendi padri 
delia via Maugnay? 
vero che il governo belga , avendo s- 
notizia dei progetti dei gesuiti tede- 


schi, avrebbe dichiarato nel modo più franco | 


che, so l'acquisto si efettuasso , sarebbe în 


obbligo di applicar toro la legge sugli atra- | 


nieri 


È certo che se il governo belga 
nacciasse d’ applicare questa leggo , sa- 
rebbe il mezzo più fficace per impedire 
l’effottuezione dei progetti riforiti dal- 
Union libérale. 

Il Congresso economico austriaco, riu- 
nitosi in questi giorai a Vienna, approvò, 
con 244 voti contro 26, una risoluzione, 
coll 


——————_ —_—_— 
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| perchè io debba soffrire, saprei che gli 
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APPENDICE 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORICA 
di Luisa Mi... 


(na rapEsco) 


L 
1 Principe si annoia 


« Per chi gode lo gioio della vita, i 
giorni al pari delle sellimane si succo» 
dono gli uni © le altre con una rapidità 
vertiginosa, ma per me passano sempre 
malizaonici; a: interminabili ! » di 
cova tristamente fra sè il principe Luigi 
Ferdinando il quale, per punizione di 
di essersi lasciato trarre a parole s0on- 
sidorate contro il re suo cugino, che 


non mi avesse imposto un 
lieve e.mi avesse confinato nella for- 
tozza in qualità di ribelle 0 di - rivolu- 
zionario, saprei almeno in tal caso il 


tedeschi avrebbero formato | 


quale si chiede la denunzia dei trat- | 


tati di commercio esistenti e lo stabili 
mento di un dazio di compensazione dal 
10 al 20 per cento. Il nuoro Comitato è 
composto , in via di compromesso, per 
metà di liberi-scambisti @ per metà di 
protezionisti. 

| Ja Nuova Stampa libera di Vienna 
pubblica un telegramma da Berlino in 
data del 9, che contiene i seguenti par- 


ticolari sul viaggio del Principe eredi- 
tario : 


Contrariamento a talune notizio, Ja 
| principesca 


gliastra dell'on. Minghetti. 

11 principe erelitàrio sarà accor 
soltanto dal suo seguito militare, 
Eulemburg, dagli aintanti colonnello Mi- 
selko © cap 
tario le Normani 

Secondo informazioni ‘atte, venne ieri 
deciso che non deve arer Nogo alcun con- 
vegno uîcialo del priacipo ereditario col 
Ro d'Italia. Il principo si reciorebbe, s0 
tanto per motivi di salute, 

È ironze. Diu tardi forso 
un convegno privato col Re, 11 so, 
giorno in Italia durerà sino alla second 
vana di maggio, quindi avrà 

ino per la visita dell'impora- 

| tero di Russia. 

Dopo Ja partenza del principe areditrio, 
cura che il feld-marescialio Moltke 
presenterà una lottera autografa dell'Impe. | 

ratore al Re Vittorio E o, 
sarsi di non essero andato in Itali 


Non sappiamo però so di tutte questo | 
notizie si possa guarentire l'esattezza 

Il telegrafo annunzia una nuova scon- 
fitta dei carlisti presso T'orlosa. Mancano 
però ancora i particolari del combat 
mento e non siamo in grado di giudi- 
carne l’importanza. 


——.. 
LA RIFORMA DELLE OPERE PIE 


Le lettere dol nostro onorerole «nico 
Villari, le quali furono leite con grande 
attenzione in tutta Italia, hanno destato 
in alcuni giornali il sospetto cho si vop 
glia toccare, e qualcuno ha detto anche 
incamerare , il patrimonio della benefi- 
cenza pubblica. Sì rinnovano le queri- 
monio del 1874, quando la maggioranza 
della Commissione della Camera per la 
legge della circolazione carlacca avera 
proposto la conversione obbligatoria dei 
beni immobili delle Opere pie, intesa a 
redimere il corso forzato. Noi fin d'al- 
lora abbiamo detto apertamento il pen- 
siero nostro e ci piace ripeterlo, giacchè 
è venuta l'occasione di farlo. La con- 
versione obbligatoria dei beni immobili 
delle Opere pie era un provvedimento 
troppo grave e radicale e giustificava 
l'inquietudine che ha suscitato. Quei de- 
putati che in quella forma non erano 
disposti ad accoglierlo, operarono, a no- 
stro avviso, saviamente. Ma sin d'allora 
noi abbiamo avvertito che il patrimonio 
della carità non si amministrava dapper- 
tutto correttamente; che vi era troppo 
sciupio nelle spese di amministrazion 
che talora i primi beneficati erano gli 
impiegati, i quali si tenevano in uffizio 
per sentimento di compassione. Avrerti- 


| è por la patria cho m'annoio cotanto. E 
veramente avrei meritato di ossere trat- 
| tato con rigore, in causa degli impeti a 
| cui mi trasse il mio furore l’anno scorso 
| allorchè fu conchiusa quell’infausta pace 

di Luneville! Ma invece la passai liscia 

ed eccomi ora generale di fanteria, vale 

a dire salito al più allo grado a cui 
| possa aspirare un disgraziato principe di 
terza linea, ed avere in pari tempo di- 
nanzi a mo la vita como una malinco- 
nica pianura, non una collina da poter- 
mivi arrampicare ! 

Giò detto, balzò in piedi e si dio' a 

iare fieramente e a gran passi 
por la stanza finchè si gettò spossato a 
sedere sovra un divano. 

« Oh, qual vita orribile! che noia 
insopportabile ! Piacesse al cielo ch'io 
fossi un ragazzo operaio e potessi an- 
darmene a girare per il mondo col mio 
fardello sulle spalle! Perchè mai la sorte 
volle fare di me un meschino princi 
potto, nel quale il solo desio d'onore è 
già considerato un fatto d'alto tradimento 
6 la brama di distinguersi per azioni va- 


Balzò di nuovo in piedi @ ricominciò 
a passeggiare su @ giù. A poco a poco 


|trova giusto, equo, legittimo, 
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vàmo inoltre che i fini a cui taluno ist | 
tuzioni elemosiniere e fondazioni scola 
stiche intendevano non erano conformi | 
allo spirito civile dei tempi e che talora 
la carità alimentava e non ispegneva la 
miseria © la ignoranza. Î 

Si domandava infino un'inchiesta solen- | 
ne, pubblica, la quale valesse a penetrare 
nel mistero di queste istituzioni e {raesso 
dalla interrogazione della coscienza na- 
zionale le norme per modificare la legge 
sullo Opere pie o quello altre che hanno 
attinenza con esse. Imperocchè l'Italia è 
stanca © di provvedimenti legisla- 
tivi campati în aria, i quali non corri- 
spondono alla realtà delle cose. 

ln questa proposta crediamo ancora 
che vi sia la verità, e l'esempio dell'In- 
ghilterra ci ammaestra © ci assiste, In 
una grande città del Regno, a Venezia, 
ove il numero degli inscritti sui ruoli 
della pubblica benefirenza è strabocche- | 
vole, uomini egregi fecero studi i 
© proposte concrete per riunire i 
le vario aziende dela pubblica carità e | 
coordinarle ad un fine civile. Non sono 
riusciti © avviene talora che una riforma 
operata da un Istituto sla distrutta nei suoi 
effotti benefici da un altro Stabilimento 
pio, che va in opposta diueziono. 
dire che, malgralo lo scetticismo razio- 
nale dei tempi e l'impossibilità delle con- 
versioni coatto, fu negato l’assentimento 
alla proposta di abolire l'Opera pia dei 
Catecumeni © almeno di volgernoi red- 
diti a fini di pubblica istri Si 


prioil caso di ripetere l'antico e ferroo 
detto foudale: Le morf saisit le vifi 
E si vorrà afferinare che Ja maggiore 
sapienza sia nell'inerzia. L'on. Bonghi, 
appena giunto alla direzione della pub- 
blica istralione, si è accinto a_rilevaro 
la mappa dole Opere pie, le quali hanno 
per oggetto l'istruzione « nello varie sue 
< classificazioni, 0 por me gusti di 
< studio o per mezzo d'istituzioni scola- 
< stiche, sostentte coi propri fondi. » 
tento è noblissimo, e nessuno me- 
i Jui sa che) bene amministrato e 
che 
ja in iscopi entiquati 
o ridicoli, potrebbe volgersi a diffondere | 
e a rinforzare l'istruzicmo priniaria senza | 
sovraccaricare di spese gli estenunti bi- 
lanci comunali. Egli, nella sua lettera al 
intorno a questa materia, ha svolto 
alcune ideo luminose e concrete; ma ci 
agita un dubbio amaro ed è che, mal: 
grado la sua pertinacia, il ministro, non 
per colpa sua, fallisca nel sue lavoro. 
Le resistenze palesi od occulte saranno 
infinite; gl’interessi lesi grideranno a 
squarciagola © troveranno facilmente un 
rnalo il quale annunzi cho la patria | 
è in pericolo, se si rispondo alle domande 
del ministro. Inoltre, in questione così | 
ponderosa, l’azione di un ministro sol 
non basta; occorre che tutta Ja macchina 


| del governo si muova con poderosa unità 


per quella ricerca, assistita dalla pubblica 
opinione o dallo chiare deliberazioni del 
Parlamento, como si usa in Inghilterra. 
Sventuratamente , Jo studio de' grandi 
problemi c'impaura 0 a destra come a | 


calma o più dolce divenne il suo sguardo. 

S'avviò al pianoforte che, sempreaperto, 
ora nella sua stanza, sedette dinanzi ad 
esso © cominciò a suonare 1)a principio | 
le fantasio gli sgorgavano fiero @ fre- 
menti © parevano l'eco do' tolori e degli 
sdegni che ferzevano în lui; a poco a | 
poco si resero più miti e l'isirumento si 
lagnava e gemeva sotto lo sue dita © il 
suo bel volto ardeva per profoada emo- 
zione. Non aveva posto mente cho lo fi- 
nestre della stanza erano apete; non 
sapeva cho sulla strada tranquilla j pas: 
santi s'erano arrestati a udire que'suoni 
meravigliosi, rallegrandosi che Ù loro 
caro principe Luigi Ferdinando fosss un 
ai grando artista. 

Imperocchè essi I° amavano tutti quei 
buoni cittadini di Magdeburgo 6 si ral- 
legravano quando lo incontravano per 
la vi: lo salutavano e si trattenevano 

i a guardarlo con occhi scintillanti. 

li era il favorito di tutta la città. 
Soldati © cittadini l’adoravano del pari e 
le suo foll disordini di ogni specie 
a cui s'abbandonava in compagnia doi 
tuoi ufficiali ed amici trovavano sempre 
scusa e indulgenza presso i buoni citta- 
dini di Magdeburgo. 

Era ben naturale che un giovane prin- 
cipe, bello e ammirato ‘com’egli era, non 
potesse vivere al pari degli altri uomini; 
naturale che tutto le donne s'innamo- 
rassero di lui © ‘aspirassero a ; 
naturale ch'egli cogliesso lo buone 


l’espressione iraconda del suo sembiante 
diede luogo ad vn'apparenza di maggior 


| diodo lettura del dispaccio, chiese sempli- 
| cemento il motivo e Jo scopo di questa co- 


sinistra Je piccole questioni offuscano la 
contemplazione delle grandi. 

Quale cosa più bella, più nobile, più 
degna sì potrobbo imaginare di una so- 
lenne discussione nella qualo gli uomini 
competenti agitassero l'idea della riforma 
dello Opere pio per conchiudere con una 
inchiesta? 

Questa inchiesta noi ci proponiamo di 
sostenerla © affrottarla con l'esame delle 
Opero pio d'Italia, delle loro origini, 
delle lero entrate e dello loro spese. Ab- 
biamo già parto d'un importante lavoro 
che un egregio ufficiale dello Stato, il 
quale intende a questa parto della pub- 
hlica amministrazione, viene proparando, 
Gli elementi ch' esso fornirà varranno, 
speriamo, a dimostrare l'urgenza della 
inchiesta stessa e della susseguente ri- 
forma. La quistiono matura @ so si la- 
scia passar l'occasione di risolverla, dif- 
ficilmente la si potrà ripigliare. 


———___————_& 
LA NEUTRALITÀ DEL BELGIO 


La Nene Freie Presse del 40 pub 
blica lo informazioni seguenti relativa- 
mente ai richiami del gabinello tedesco 
lo: 


paccio del 3 febbraio, di eni diedo 
lettura il conto Perponchor al ministro de- 
gli cstori belga, sembra, dal movimento che 
provocò nel circoli politici 0 diplomatici, 
di maggiore importanza di quanto si suppo- 
eva dapprima. lerò il eorerno bolga non 
la cosa diversamento ue 
incipio. Il conte d'Aspremo: 
riferi senza ritardo al re il dispaci 
atogii dal conte Perpo 

xi occupò immed 
della quistiono. Venno deciso d'inviare il 
conte Borchgrave a Berlino afinchè par- 
Jesse personalmento al barone Nothomb 
oto cheil conte Borchgrara nol febb 
eraa Berlino, ma il motivo di questo 
io sinora era segreto. 

Si volora far credere cho il segretario 
del ro del Belgio ri trovasso a Berlino per 
studi negli srchivi. 

Î due siguori si rocarono qai signor ci 
Bùlow o cercarono di persuaderlo che nes- 
suno dei tre punti di laguanza nel dispaccio 
tedesco era sufliciento per cambiare la le- 
gislazione, ovvero per procodere gi 
mente, Borchgravo si trattenne oto giorni 
a Berlino, il che fa supporre cho i collo- 
qui si sino ripetuti. Nondimeno non si 
riusci a persuadere il signor di Balow al 
soncelto del governo belga. In questo frat- 
tempo si seppe con grande sorpresa a Il 
nelio cho la German 
caro il dispaccio del 3 febbraio ai gabinetti 
di Londra, Vienna, Parigi o Pietroburgo, 
è, cosa nolevolo, ancho all'Aja. È: intores- 
santo sapere come reagirono taluni di quo- 
ati gabinetti a questa comunicazione. Il duca 
Décazes, al qualo il principe Iohenlohe 


municazione, al che il principe replicò di 
adempiere soltanto l'incarico ricevuto dal 
proprio governo. fu esaurita la qi 
stiono fra questi due uomini di Stato. Non 
ebbo luogo un: risposta da nersuno doi cin- | 
quo goverui, eccetto da lord Dorby, H quale 
dichiarò essero di opiniono cho il Belgio, 
pacso libero, non sarebbe in grado di cor- 
rispondere ai desideri della Germania di 
cambiare la sua Icrislazione. Si devo puro | 
accennaro che il dispaccio venne comuni- 
cato semplicemente ai rispettivi ministri dai 
rappresentanti tedeschi o non venne accom- 


TTTt—mrr 


Verso un eroe sì distinto chi è che 
poteva usare uguale severità ch verso 
gli altri uomini? 

E, d'altro canto, molte buone cose po- 
tovano narrarsi di lui. Era mito, affa- 
bile anche con l'infimo de' soldati, cor- 
rispondera cor tanta benevolenza ai sa- 
luti de’ cittadini, era benefico verso i 
poveri, benigno a ciascuno che si vol- 

a lui per scccorso. 

PS, ogli ora il Tavorilo di tutta Mad 
doburgo , ed i buoni borghesi non ne 
avevano certamente la colpa so egli 
‘amnoiava in quella taciturna fortezza © 
se il suo spirito ardente si alanciava col 
desiderio al di là di quei limiti ristretti, 
da quella vita di guarnigione si uguale 
© monotona , senza distraziono nè cam- 
biamento. 

« Tutto mi annoia, tutto! » mormo- 
fava da sè, quasi fosse l’eco dei moni 
che faceva uscire dal pianoforte; « non 
eredo più in nulla, non ispero più nulla. 
La vita mi sta dinanzi come un deserto... 
#1! ed io ho tentato ogni cosa per or- 
narla di nuovi fiori. Sono diventato uno 
scapestrato per sazietà della vita... Volli 
stortirmi e distrarmi. Ho ricorso al- 
Yamore , al giuoco, a quanto è distra- 


zione @ piacere agli altri uomini, e per 
mme tato ciò non valeo a nulla; S0 che 
tutto è un sogno; la fortuna © l'amore, 
lo so © tono tuttavia sì giovine e nel 
medesimo tempo così vecchio, perché 


tune che gli si offrivano da ogui parte. 


mon crodo)nò spero più nulla. > 


pagnato da alcun documento. Il governo 
belga deciso, allorchè lo seppe, di rispon- 
doro per iscritto o comunicare ai gabinetti 
indicati Ja risposta in modo identico alla 
Gormania. 


Lo stesso giornale pubblica un articolo 
su questa quistione , in cui, dopo arer 
detto che non si può approvare intera- 
mento il contegno tenuto dalla Germani: 
soggiunge : 

Gia porò non c'impedisco di comprendere 
V'irritabilità colla quale il principo Bismarck 
fa sontiro il peso della sua potenza al ga- 
binetto belga. Questo gabinetto è clerice 
il Belgio forma da anni la scuola 
cizio dell'oltramontanismo. I fanati 
cali belgi (il maggior numero degli zuavi 
pontifici era composto di belgi) focero quanto 
hanno potuto duranto Ja guerra dol 4870 
por ostilità ed impotento livore contro la 
Germania , © dopo di quell'epoca non ces- 
sarono dall’ offondere ed attaccare 1° impero 
germanico. 

Siccome la Germania è il campione con- 
tro la prepotenza © l'ambizigno del partito 
clericalo belga 0 dei suoi Mutori , questo 
contegno non può sorprendore nessuno. Ma 
non si dove neppure meraviglisro 56 a Ber- 
lino domina una tendenza contraria al Bel- 
giò, e so si comincia a guardaro di mal 
occhio quel nido pieto di nemici mortali. 
Il governo tedesco , comunicandé la Nota 
di Perponcher a Londra, Parigi, Vionna o 
Piotroburgo, diodo a conoscere di voler am- 
mettero un'importanza non ordinaria al passo 
dol suo inviato a Brussello. 

Il duca Décazos avrebbo chiesto al prin- 
cipo di Hohenlohe perchè gli dava lettura 
di codesta Nota. L'ossorvaziono, per qu 
fina © più corteso, aveva lo stesso. si 
cato di quella di lord Derby 
Belgio è un paese libero, avrebbe detto i 
tro dogli esteri ingleso, egli non cre- 
va ch'esso seguirebbo i consigli della Gier= 
niania o medificherebbo lo sue loggi. » 

La domanda del ministro francese o l'os- 

î ingleso provato quanto poco 


La l'rancia potrà sembrare troppo 
parziale, ma lo parole di lord Der com 


tengono tin svvortimento per la politica te- 
GONE ) At ani educato CIDO. USHR sio 


posizione della Germania. Abbiamo già detto 
che facciamo adesione completa a queste 
role. Allorchè i tedeschi si battovai 
sero presso Sédan rispettarono l'inviolabilità 
del territorio belga; lo stasso dev'essere nella 
lotta contro Rom: 
—__________________—& 
IL VIAGGIO 
DEL PRINCIPE FEDERICO GUGLIELMO 


Pubblichiamo la seguente corrispon- 
donza da Berlino, avvertendo. ch’essa 


riassume le voci che correvano nei cir- | 
coli diplomatici il giorno in cui fu scritta. | 


È utile il conoscere le varie fasi delle 
deliberazioni che vennero prose, nonchè 
i commenti a cui hanno dato luogo. Com 
i lettori sanno, alcune delle disposizioni 
a cui accenna questa corrispondenza ven- 
ncro più tardi modificate: 

Berlino, $ aprile. — Vi telegrafai ieri 
sera una notizia, che sarà accolta , non ne 
dubito, in tutta Italia con vivo dispiacere. 
I medici, che “no a questi ultimi. giorni 
sombravano concordi nel dare a Sua Muestà 
il permesso di restituire in person: 
sita fattalo dal Ro d'Italia nel 1873, ora 
l'hanno ritirato, con non poca maraviglia di 
tutti, giacchè non c'era quasi più ressuno 
che dubitasse che questo viaggio , al qualo 


—___—__ _——— 


E mentro così pensava, i suoni usci- 
vano or strepitosi, or gementi di sotto 
alle sue dita. 

< Ah! so io non avesti te, musica, 
mia unica consolatrice, sola amica, a 
cui posso confidare la mia tristezza ! Tu 
rivoli ed esali i miei delori , mentre in 


A lungo egli sedette suonando; final 
mente conchiuse con uno stridente ac- 
cordo © balzò in piedi. 

< Voglio invitare stassera gli ufficiali 
a una cena; si beverà, si giuocherà; vo- 
Elie stordirmi. Le ricordanzo sento che 
mi si risvegliano più vive. Ah, Leonora, 
Leonora! tu hai avvelenato la mia vita; 
io non posso dimenticarti ! Devo sempre 
pensare a te, sempre sospirare; ti cerco 
in ogni altra donna e non ti ritrovo 
mai! mai!... Sciocchezze! > esclamò 
poi a voco alla; < è la nola che mi fa 
pensare a queste cose. non ne 
oglio sapere! Sono giovane e bramo 
godere la mia vita e godermela allegra- 
mente. Se non v'hanno allori da cogliere, 
‘ebbene intrecciamo ghirlando di mirto! 
S'attonda a trafiggere il cuore delle 
donne, dappoichè non ci è dato immer- 
gero la spada în petti nemici. Voglio 
dare una festa, una splendida festa oggi, 
domani, tutti i gioni! 3a: x 

Preso il , l'agitò vivamente, 
sal preagrege ha impose che 
fossero invitafi tutti gli ufficiali della 
‘guarnigione a cena per quella sera. 


6a Londrala domanda della | 


si attribuisco naturalmente una certa impor- 
tanza politica, dovesse finalmento aver luogo. 
Potrei penaltro assicurarvi, se i vostri let- 
tori avessoro duopo di siffatto assicurazioni, 
cho nell'annunziato cambiamento ia politica 
non c'entra nà punto nà poco. Sua Maestà, 
lo ripeto, sta benone , è gaia o vispa più 
cho mai, sebbeno un po' dimagrata ,, sicchè 
a molti paiono al tutto superiluo lo precau- 
zioni dei medici. Ma questi, ‘nendo conto 
degli ottant'anni poco meno che porta sullo 
spallo il monarca, nonchò del carattero 
piuttosto grave della malattia appena «upe- 
rata, non vogliono addossarsi Ja responsali- 
lità di quel cho potrebbe suocadero durante 
un viaggio lunghetto o non esento da stra- 
pazzi che si possono bensi diminuire, ma 
non levare del tutto. Nel modesimo tempo; 

scanso d'ogni equivoco a tal riguardo, il 
principe ereditario, che colla consorte princi 
pessa Vittoria partirà por l'Itali 
quartro giorni, è incaricato di rappresentaro 
l'augusto suo genitore. 

Tutti in Italia conoscono la fisonomia 
maschia ed avvenente del principo ereditario 
di Prussia © della sua consorto, figlia dellg 
regina Vittoria. Como sapoto, egli fu gi 
nel vostro pacso, cho ama molto cd ovo ha 
lasciato lo più Lello memorie di sè. La prin- 

ipessa poi ha fama di parlaro assai beno la 
lingua italiana e di coltivaro con passione 
la vostra letteratura. 

minata che zia la visita d'etichotta, i 
prino {accheranno dalla maggior parto 
del loro neguito o faranno una gita di pia- 
cere, che durerà ali 
verso lo province i 
qua, ora Ìè, socondo detterà il capriccio del 
momento. In tal guisa essi visitoranno pro- 
babilmonte tnito lo grandi città storicho 0 
| i luoghi cospicui del Continente, © fors' 
| faranno una scappatina sn Sicili 
questo coso dipe: 
fra lo quali va tenuto 
rata dello cerimonie 

I giornali berlinesi 
particolari dolia discussiono in torza lettura 
del progetto di leggo sugli stipendi del 
clero cattolico, che. passò quasi all'uvani- 
| mità, tranne, s'intende, gli ultramontani dol 
| centro coi loro satelliti polacchi. 11 partito 


| elericato, cho aveva anch uesta circo- 


| pento, facendo differiro la terza lettura del 
| progetto fin dopo le ferie, nella speranza 
di sulvaro almeno un somostro di paga ai 
| diletti loro pastori, si è trovato ormai 
| maramente deluso, poichè il governo, ser 
| pento ancho più astuto , fa pagnra gli si 
pendi di meso in meso, per modo che lo 
solo mesato d'aprile furono ancora riscosso, 
mentro è certo che la legge potrà cutrato 
in vigoro col primo di mag; 


Miciali.. 
avranno resaio i 


e _—_—_ 
IL CONFLITTO ECCLESIASTICO 
av cenmania 


(Corrispondenza particolare dell'Ormo»s) 


Berlino, 8. aprile. 
(E:) Il viaggio dell'imporatoro Gugliolme 
finitivamente sospeso. A restituire la 
| visita che Vittorio Emanuele fece alla Corte 
di Berlino, partiranno in breve il Principo 
ereditario colla sua consorte. Sono mio i 
commenti che si stanno facendo intorno a 
questa risoluzione, la qualo chbe il suo pro- 
cursoro nella notizia apparsa pochi giorni 
orsono sul viaggio dei Principi, di cui 
prima non si aveva sentito parlaro. Non 
tutti i giornali credono che la salute del- 
l'Imperatore sia l'anico motivo di codesta 
decisione, tanto più inaspettata perchè pochì 
giorni or sono la partenza vonno diggià a: 
nunziata como fissata al 10 maggio p. v. 


— E domani si davo dare un ballo, 
una splendida festa di cui la buona città 
di Magdeburgo abbia a discorrero e ad 
intrattenersi al solito per una seitimana. 

Il cameriere uscì per annunziare ciò 
al maggiordomo del principe. Dopo po- 
chi minuti quegli entrò nella stanza con 
una faccia su cui si leggevano l'imba- 
razzo e l'angoscia. 

— Vostra Altezza Reale ha ordinato 
cho abbia luogo una festa stassera? 

Il principe accennò che sì 

— Una bella festa, caro Verner; tutti 
gli ufficiali vi debbono essere invitati. 
Lo sciampagna deve scorrere a torrenti 
è quanto di saporito e gustoso può of- 
friro la città dev'essere raccolto sulla mia 
tavola. Ma, per demani a sera, poi, do- 
veto noleggiarmi la gran sala della Ri- 
sorsa. Darò una festa a cui tutto lo si- 
gnore di Magdeburgo devono essere in- 
vitato. Fato ornare la sala di fiori di 
ghirlando e rammentatovi che nell'ultima 
fosta l'illuminazione non fu abbastanza 
splendida. Dovete procuraro cento @ poi 
conto candele 0 far si che vi sia una 
luce pari a quella del giorno. Badate an- 
che a provvedere de' regali di buon gu- 
sto chie si possano offrire allo signore nel 
cotillon, © che non siano meschini come 
quelli dell'altra. volta. Comperate dello 
coselline graziose assai che possano pia- 
core allo signore... Ebbene, mio caro, 

jò fate codesto viso melanconico # 
rchè non mi rispondete ? 


Il viaggio del Principe imperialo non può 
avor quell'alta importanza politica che a. 
vrebbe avuto Ja visita dell' Imperatore te- 
desco al Ro d'Italia. 11 figlio dell'Impera- 
tore poirà compiere un atto di cortesia in 
nome del padre, ma la sua presenza, non 
nuova nel Rogno d'Italia, non potrà gareg- 
giaro col significato della venuta di Gu- 
‘glialmo, da Bismarck, Moltke, 
dal maresciallo Manteuffel © dal generalo di 
Goebon, che tutti o quattro crano chiamati 
a seguirlo. Per ora î commenti sulla ra- 
giono che indussero l' Imperatore a rautar 
proposito, mi sembrano prematuri. 

Fa combattuta l'altro ieri una nuova bat- 
taglia di sei ore nel Parlamento prussiano. 
I clericali si sono battuti da bravi, ma nul- 
ladimeno hanno dovuto soccombere. La logge 
sulla sospensione degli assegni al clero fu 
adottata in terza lettura a grandissima mag- 
gioranza. Perfino l'estrema destra votò per 
il progetto; i moli neri ed i polacchi vi 
votarono contro. Nella ventura settimana 
avrà luogo la discussione nella Camera Alta, 
dimodochè non sarà impossibile di veder 

julgata la legge col 4° maggio, cpoca, 
quasto sembre, ciù Sesta da ministero 
per la sua attuazione. In questa supposi- 
zione, venne ordinato allo casse erariali, 
fino dal primo corrente, di non anticipare 
i pagamenti al clero por un trimestre, ma 
di versare intanto un solo mese. 

Rimano delura la sporanza di molti che 
credevano di veder sollevato il velo mi 
rioso che copre le risoluzioni vescorili di 
Fulda, Il centro non ne ha flutato verbo 
sulla discussione di l'alto ieri, quantunque 
il suo duce Windhorst alhia vigorosamente 
difeso le petizioni di alcuni vescovi, fra i 
quali l'arcivescovo di Colonia, che prote- 
starono contro la legge che in quel mo- 
mento stava discutendo. La Camera voleva 
seppellire lo petizioni col voto sul progetto 
di legge, ma il sig. Windhorst, al qui 
premono sempre nuovo e mordaci agitazioni, 
s'era trincerato dietro il regolami 


allo altre loggi ecclesiastiche in prepara- 
zione, avremo nel Parlamento un'altra gior- 
nata campalo fra il centro e gli altri par- 
titi intorno allo petizioni dei vescovi. Ad 
ogni modo s'è potuto imparare dalla seduta 
dell'altro ieri che non fu decretata la paco 
nel convegno di Fulda, perchè, se ciò fosse 
vero, il contro non avrebbe combattuto 
stronuamente, nè avrebbe gettato andita- 
meate il guanto a nuovi cimenti 

Il gettar guanti però non spaventa gli | 
altri partiti. Prova ne sia la Commission 
nominata por l'esame dal progetto sull’am- 
ministraziono dei beni della Chiesa catt 
lica. La Commissione he oltrepassato i li- | 
miti fissati dal ministro Falck, dietro pro | 
posta del dott. Wehrenpfennig vi fu intro- 
dotto un paragrafo molto amaro per i sa- | 


cordoti ritrosi. A senso di esso la sospen- | presidento del Consiglio, ministro dell'in- 


siono degli assegni verrà estesa a tutti i 
sussidi provenienti dai comuni. È una brutta 
cambialo che il Parlamento presenta sì olero; 
senza accettazione esplicita delle leggi, non 
pagheranno nemmeno più i comuni. E dire | 
che siamo nel principio della lotta 


Il governo prussiano, secondo il 
da Berlino pubblicato iori, si dispoi 
taro profon‘amente le condizioni legislativo 
delle Chieso cattolica ed evangelica nel suo 


to, sal- | 
vando lo petizioni dal naufragio. Così, oltre | 


Questo articolo non si applica alla. nomina 
logli eccleiastici per T'esercito © per gli ato- 
‘ilimenti pubblici. 

È manifesta l'importanza 0 la gravità dol 
nuovo disegno di leggo che la Dieta fu chia- 
mata a discutere. Lo Stato non vi riprende 
soltanto il diritto d' intorvaniro mello no- 
mino, proposte, elezioni e conferme che do- 
vessro avere luogo per gli uffici ecclesia 
stici vacanti, ma vi si riserva pure la fa- 
coltà di conoscere e, occorrendo, impedire 
i rapporti delle Società religiose coi loro 
superiori. Inoltre esso toglio allo Chiese 
catto'ica ed evangelica la loro autonomia 
amministrativa © s'intrometto nel governe 
dogli stabilimenti destinati ai culti, all’istru- 
zione 6 alla beneficenza e nell'impiego dello 
rendite © somme da spondersi a questi scopi. 

Questo modificazioni legislativo si fanne 
però in nome della uguaglianza cho devo 
esistere fra tutte le Associazioni religiose 
di uno Stato. La Chiesa cattolica e l'evan- 
gelica perdono i loro privilegi o vengono 
sottomesse alla logge comune. Si potrà, è 
vero, discutero, so questa legge comi 
abbastanza llberali come abbiamo detto, 
nello presenti condizioni della lotta, la pro- 
posta del gabinetto di Berlino non dove re- 
car meraviglia. 


GLI ARMAMENTI IN FRANCIA 


Ecco l'articolo della Berliner Post, di | 
cui sì è tanto parlato în questi giorni 
Avvenimenti recenti hanno pur troppo roso | 


blicana dolla 
guerra colla P. 
Affrettare, sotto i pericolosi auspici di 
0 dei principi d'Orlinna, una guerra di ri 
mentre esisto tuttora un forte copo di deputati | 
realisti per promuorere la restaurazione della 
monsrchis. La guerra adunquo ata per vonire, | 
quantunque le nubi che la minacciano siano tut- 
ra vaganti © disperse nell'orizzonte. I consor- 
vatori dell'Austria, aiutati dai circoli militari in- 
ftuonti, si sforzano di trarre dalla loro il conto 
collo scopo di prender parto ni pros- 
corto che questo 
uno atromento nelle 


dosidora di faro del Pa 


fluonza politica italiana su tutto il mondo, Le 
clasmi superiori in Italia sono per la maggior 
parto pronte ad associarei a chiunque par com 
battere la Germania, la cui condotta antipapale 
è da esso considorata come ant'italiana od ostilo 
ai loro vazionali interossi. Pure non è affatto 
certo che il governo francese riencirà a procn- 
rare proprio adesso un'alleanza austro-italiama. 
So esso non riesce noi orzi diretti a que. 
0 fine, è probabile che la guerra sarà proro- 
gata. Le cose intanto sono giante a tal punto che | 
il popolo fedosco dov' essere correttamente in | 
formato della realtà della situazione. È tempo | 
di svegliare chi dorme. 


Il ministro della guerra indirizzò al vice- 


terno, Ja seguente lettera, accennataci dal 
telegrafo 


| tronco di ferrovia che dove congiungore la 


proprio mani © di servirsene per estendere l'in- | la cui costruzione è affidata all'Alta Italia, 


nato dall'eco dello festo veneziana, e l'idea 
glienza voramento cordialo o scevra di re- 
ticenze, sorrideva a molti. Le autorità cit- 
tadine d'altra parte s'erano vivamente ado- 
parate în questi giorni a fare che so il 
vecchio imperatore si decidesso a venire în 
Italia, scegliesse davvero Milano per meta 
dol suo viaggio. 

Infatti nessan'alira città presentorobbo, 
paro, tanti vantaggi como la nostra. Qui, 
senza dire ch'essa è la più vicina, una splen- 
dida residenza realo fornita di tutti gli agi 
desiderabili, come in nessun'altra città; qui 
la vicinanza della villeggiatura di Monza 
«ol suo magnifico parco; qui facilissimo il 
concentramento di molte truppo por una 
festa militare ; argomenti tutti i quali po- 
tevano pesaro sulla bilancia dollo decisioni 
sovrane, dato che il viaggio avesso avuto 
effettivamento luogo. 

A proposito della facilità di alloggiare 
qui una Conte straniera, vi basti che il solo 
palazzo Realo possiede 530 camere da letto, 
che, quando queste non bnstassero, c'è 
ancora il palazzo della villa Reale ai Gii 
dini pubblici, o infine la villa di Monza. 
La ricchezza dello suppellotili d'ogni go- 
nere, che si trovano nello rosidenze Reali 
ora nomintto è tale o tanta che la setti- 
mana passata partirono di qui por Venezia 
sci o dodiei vagoni carichi di mobili, ar- 
genterio, biancherio, ecc., con cui arredare 
il palazzo Realo di Venezia, cho nel 189 
fu trovato spoglio di ogni cosa, e che non 
venne mai arredato a nuovo. E con tutto 
ciò il zo Reale di Milano sarebbe stato 
in grado di ospitare anche in questi giorni 
qualsiasi più numerosa o splendida comitiva 
principesca. 

Int: vi dirò che l’attenzione degli 
scienziati è attratta da un fatto curioso, che 
accade nello nostro vicinanze. Voi sapeto 
cho por effetto della leggo sulla ferrovia del 
Gottardo fu posto mano a costruire îl brero 


me di Camerlata presso Como con 
sso, al confine svizzero. Si diceva anzi 
cl giugno prossimo potesso aver luogo 
la inaugurazione del nuovo tratto di linee, 


Ma seco che sorgono difficoltà imprevedute: 

terreno nella vallata sottostanto alla Ca- 
merlata cede da tutto Jo parti, le trinoeo 
lolgono, come se fossero di nere, lo 
lerie si sfasciano; non è possibile proso- 
ine i Jevori. Solto il terriocio vegetale 
s'è trovata una morena, 6 sotto questa uno 
strato d'argilla clie non presenta alcuna con- 
sistenza. Lo Stoppani, geologo insigne, 
Vitato dall'Alta lt 
loealità, © pare abbia soggerito cho si deb- 
bano rifare i lavori in posizione più alta, 
non «ssendo possibile trovare lungo il trac- 
ciato attuale alcun punto sodo, su cui fare 
assegnamento. Chi saprebbe diro quante e- 
voluzioni geologiche non rappresenta cote- 
sta conca di Camerlata apparentemente così 
solida, e in fatto così incomposta ancora © 
‘cedevole? 


eramento contraria alla 
realtà; la classe 1870 devo regolarmento essere 
mandata a casa il 1° agosto prossimo, Non solo 
la ena partenza anticipata non fu incominciata, 


territorio. La Costituzione del 31 gennaio 1850 | *A non ne fa mai que 


aveva acconla:o a queste Chieso una corta 
libertà, che la Jotta impegnata ora tra i vo- 
ssovi 0 il potere civilo spinge il governo 
prussiano a togliere loro pareggiandole en- | 
trambe allo altre Associazioni religiose dello 
Stato. 

Il dispaccio 


articoli 15, 19 
nuovo disegno | 
di legge presentato alla Dieta verrebbe a | 
sopprimere. 

Ecco in quali termini sono concepiti que- 
sti articoli: 

Art. 15. La Chiesa evangi 
tolica romara, non al 
cietà religiosa, si governano e 
da né: eno possedono © pomono disporre dei 
beni, dello somme e degli wtabilimenti destinati 
ni celti, all'istrazione e alla beneficenza. 

Art. 10. Le relazioni delle Società religione 
coi loro superiori non sono impedite; la pub 
blisazione delle pastorali è sottoposta alla atersa 
Jegge a cui sono sottoposte tutte le altro pub= 
blicazioni. 

Art. 18,11 diritto di nomin 
zione é conforina negli uffici 
presso in quanto appartiene allo Stato o 
tul patronato 0 sopra titoli speciali. 


_— _———.— 


— Altezza Reale! Io sono veramente 
malinconico ed imbarazzato perchè mi 
dispiace dover contrariare i desiderii di 
Vostra Altezza Rer'o e non poter met- 
tere in esecuzione i di Jei magnifici pro- 
go 

— Come sarebbe a dire, Verner? — 
chieso il principe, sorpreso. 

— Sarebbe a dire che la cassa di Vo- 
stra Altezza Reale disgraziatamente non 
ci permetto di celebrare delle feste degne 
dello Mile e 1a notti! 
mo dunque di nuoro all’ascintto? 
Sono già inaridita le nostre sorgenti ? 

— Completamente, Altezza Reale, o 
non v'hano più mezzi da farlo scorrere 
di nuovo. 

— Stoltezza, caro Verner! — eselîmò 
il principe, ridendo — e perchè vhanno 
dunque usurai al mondo? Se non ab- 
biamo danaro, prendiamone in prestito. 

— Di ciò, Altezza Realo — osserrò il 
maggiordome — è un pezzo che ci ot- 
capiamo, ed jo perso che non vi abbia 
più un solo usuraio in Magdeburgo da 
cui non si sia preso danaro nd usura. 

— Ebbene, in tal caso si continua 
l'affare: se abbiamo dato fino ad ora il 
venti per cento, diamo ora il cinquanta. 


ela Chiesa cat- 


proposta, elo- 
lesi 


n una disposizione benevola 0 per evitare 
interessati dello spese di trasferimento che 
nun avrebbe compensato il breve soggiorno che 
da fare wtto Jo bandiere, fu semplicemento 
deciso che i soldati della ciasso 1870, attual- 
mente in congodo, vi saranno mantenuti fino al- 
l'epoca della loro prossima liberazione. | 
Vi progo di far smentire nella stampa fran- 
esc, l'asserzione della Gazzetta di Colonia. 


Da Cissar. | 
| 


| CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Milame, 10 aprile. — Viene o non | 
rino? Questa è Ja domanda che da due 
giorni si fanno tutti quelli, i quali si © 
pano di faccende politiche, o alludono al- 
l'imperatoro di Germania, il cui viaggio 
prima annunziato, venne pei smentito 

Qui veramento non si usa accalorarsi 
troppo pei viaggi dei principi stranieri, nò 
credere che da essi dipenda il benessere 
della città; quantunque, date certe circo- 
stanze, so ne comprendano i vantaggi poli 
tici; ma abbiamo ancora lo orecchio iatro- 


—______rT 


replicare. Era sempre la vecchia can- 
zone, sempre le medesime circostanze, 
Dove era l’uomo che avesse potuto ri- 
mettere ordine in quel caos Quante 
volte il principe padre non aveva egli 
tentato con minaccie, rimproveri e am- 
monizioni d'ogni sorla di ricondurre a 
un po' d'economia il figlio dissipatore! 
Quante volte la princi) madre non 
aveva essa tentato colle preghiere e colle 
lagrime d'intenerire il bello e amato fi- 
gliuolo per indurlo a portare un po' di 
ordine e di regola nelle sue faccende! 
Tutto era stato inutile. 

La prodigalità del principe non si la- 
sciava limitare nè circoscrivere. La vita 
era falta apposta per goderla e come si 
poteva contare e calcolare quando si 
traltava di procurare a sò o ad altri un 
piacero? 

Esisteva un futuro? O, so pure esi- 
steva, altri doveva affalicarsi a tenerlo 
d'occhio è dimenticare per esso il pre- 
sento, il momento în cui solo si può es: 
sere certi di vivere © di godere? 
pa, una ricca festa 

il generale principe 
n pai quella medesima 
sera agli uffici Sua guarnigione. 
Sì bevve, si cantò, si riso durante tutta 


Ma nel giorno seguente, ecco tornaro 
la medesima noia, Îa_seccatura dell'o- 
zioso servizio militare e il vuoto immenso 


dell'esistenza. 
Bai alla sera èbbe luogo il magni-, 


la notte. libero almeno per un paio di settinano 


penso che hanno ucciso l’anima mia nel 
Peio gigt glio 


Naturalmonto l'inaugurazione non avrà 

più giugno, como sì sporava, © 

spandarà assai più di quanto 
roventivato. 


mo avuto qui la Società orchestrale 
fiorentina dello Sbolci; diede due concerti 
al Dal Verme e due alla Scala insieme colla 
| orchestra di cotesto teatro. Rsecolse molti 
applausi, ma pochi quatt È voro che 
ora i teatri comincimma a scadere, quan- 
| tunquo da alcuni giorni siamo rientrati in 
pieno inverno. Altro che aprilo! 11 paletot 
d'inverno hasta appena a riparare dal freddo, 
dal veuto o dalla pioggia che ci persegui- 
tano. Dicono che ciò fa prevedere un’estato 
assai calda; proprio il lunario a rovescio. 


——__—_—e_—__ 
I DIBATTIMENTI GIUDIZIARI 


Ci scrivono da San Remo in data del- 
114 aprile: 


Avendo letto nell'Opinione che i tribu- 
mali di Firenze e di Roma hanno ritenuto 
non applicabilo ai giudizi penali davanti ai 
tribuneti la disposizione dell'art. 4 della 
leggo 8 giugno 1874, n° 4037, che vieta la 
pubblicazione, per mezzo della stampa, do- 
gli atti della procedura seritta, delle ‘sen- 
tenze © dogli atti d'accusa e dei rendiconti 
© riassunti dei dibattimenti, sino a cho sia 
pronunciata la sentenza deffnitiva, credo non 
inopportuno farle conoscoro che il tribunale 
correzionalo di questa città, con sentenza in 
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fico ballo progettato dal principe. Tutte 
le bello di Magdeburgo vi si trovavano 
raccolte nelle più ricche toelotto. Esse 
lo guardavano con occhi splendenti ele 
loro labbra porporine sorridevano al 
dello e adorato principe. 

La sala da ballo brillava di magica 
luce come fosse giorno; ghirlande di 
fiori ornavano le pareti: i più squisiti 
rinfreschi ristoravano i ballerini; i doni 
più ricchi e più scelti furono offerti allo 
signore nel cotiZlon e lo loro gote s'in- 
vermigliavano maggiormente dal piacere 
e lo labbra sorridevano con auguri di 
felicità al liberale autore di si splendida 
festa. Ed egli sembrava felice, i suoi 
occhi brillavano e le signore si susur- 
ravano l'una all'altra ch'egli era bello 
come Achille, altero 6 magnifico come 
Apollo. 

Ma alla mattina seguente , ecco riap- 
parire la infausta noia © ed ‘il principe 
sedendo solingo nella sua stanza, ripen 
sava allo duo notti scorse e provava una 
sazietà infinita, una profonda e dolorosa 
stanchezza. 

< Ah foss'io soltanto un garzone ope- 
raio che se ne può girare liberamente 
col suo fardello sulle spalle! Debbo sem- 
pre tornare a tal desiderio! Fossi libero! 


tulla questa seccatura di etichetta, di 
regola, di servizio militare! Oh io mi 


che mi costrinsero a rimetter Ja 


getta confidente tra le braccia 0 non 
chiede e non sospira che amore! Oh 
felicità invidiabile _il possedore una tale 
Clarucia! 


all'indietro, guardava al soffitto e so- 
gnava di passato e di futuro, di amori 
è forma. 


sempre ; nulla lo distogliera dai smoi 
sogni, e fu quasi colpito dal suone della 
propria voce, allorchè ripetà forte : 


data di ieri, ha stabilito il principio op- 


di fare a Guglielmo di Prussia un'noco- | posto. 


Il tribunale ha considerato cho, sebbene 
l'art. 40 sopracitato sia scritto nel titolo 
relativo ai dibattimenti avanti la Corte d'is- 
siso, però è concepito in termini generici, 
che comprendono i dibattimenti tanto avanti 
lo Corti d'assiso quanto avanti î tribunali, 
il che sarebbe ancho dimostrato 2slla proi- 
biziono di pubblicare gli atti della proce- 
dura scritta, lo sentenzo ed atti di accusa, 
atti tutti cho precedono il dibattimento; 
dappoichè se si riferisso restrittivamento ai 
dibattimenti avanti le Corti d'assiso, una 
talo proibizione sarebbe inutile, e le son- 
tenzo della seziono d'accusa, quando per 
circostanze attenuanti rinviano l'imputato 
avanti i tribunali, si potrebbero tosto pub- 
Blicare. 

Ta ritenuto altresi che scopo della proi- 
biziono sia quello d'impodire che l'opinione 

P raî prima della son- 

imputazione. 

Epperciò ha condannato il gerente del 
giornale L'Opinione Pubblica alla multa di 
lire 200. 


— est 
I) 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Il ministro della finanze ha incaricato il 
signor De Malarco d'una missione in In- 
terra per lo studio’ di certe questioni 
di tesoreria relativo alle Casse di risparmio. 

— Il govorno spagnuolo ha ordinato 
cantieri della Soyne otto cannoniere a va- 
pore, destinate a sorvegliaro e bloccare lo 
ivo della 

— Il Moniteur dico cho Je rivelazioni 
storiche contenute nell' opuscolo pubblicato 
dall'editore Le col titolo: Asse 
d'empiro , sarebbero tali da produrso una 
corta sensaziono tra le popolazioni rurali. 
— La France smontisco la notizia che 
Consiglio generale della Senna debba es- 
re convocato il 20 corrente. A. differenza 
degli altri Consigli dipartimentali, quello 
della Senna ha una sola sossiono ordinaria 
in ottobro, e nessun motivo urgente ri- 
chiedo ora la convocazione straordinaria. 

— Secondo la Patrie, si 
rando una circolare del mi 
prefotti sulle leggi costituzionali. 

— Il ministro della marina ba ricevuto 
nuo) 
cano aleuna nuora informazione sui 49 fug- 
giaschi da Numea. Le navi da guerra in- 
viate in loro ricerca non iscoprirono trac- 
cia dei faggitivi. 

— La Corto di Cassaziono francoso, nella 
udienza di giovodì, ha respinto il ricorso 
della donna Bigot, condannata a morte dalla 
Corto d'Assisie, per assassinio dei suoì due 
figli ed incendio dolla casa ha abitavano. 

— Monsignor Dupanloup , vesoro d'Or- 
leans, ha pubblicato uno Studio sulla mas- 
soneria, nel quale condanna cn molta vi- 
vacità questa istituzio: 


meLaro 
N figlio del conte di Fiandra , del quale 
abbiamo ieri annunziata la nascita avvenuta 
l°8 corrente, ricevette i nomi di Alberto, 
Leopoldo, Clemente, Maria, Maiurad. 


SVIZZERA 
© Pays di Porrenteuy, Cantone di Berna, 
pubblica il testo d'un ‘hiamo indirizzati 
al Consiglio esseativo dai loca! della 
chiesa dello Orso.ine contro il decreto del 
prefetto di l'orrentruy , in data del 25 
marz 
ll richiamo termina colla domanda al go- 
verno di decidere che il culto cattolico ro- 
mano possa essero celebrato nella chiesa 
dello Orsoline, alle solite ore, e che i lo- 
catari abbiano la facoltà di far annunziare 
le funzioni religiose al suonc delle cam- 
pa 
— Il Gran Consiglio del Cantone di Zoug 
ha diminuito il prezzo del salo. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
‘Telegrafano da Pola, 9, ai giornali trio 
stini 
L'Imperatore diresse un ordine del giorno 
alla flotta, nel qualo esprimo la sua so- 
vrana soddisiazione per l'eccellento tenuta 
ed il buon aspetto dollo truppe della ma- 
rina, per l'ottima istruzione è Ta prontezza 
della «quadra nello manovre, per la riscon- 


eroe da burla e un principotto che nen 
sa a che cosa valga ln sua forza e la 
sua brama di godere. Ah foss'io un gar- 
zone operaio! E perchè nol posso es- 
saro? perchè mi assoggetto a questa noia, 
a questa miseria? » chiese poscia ad alta 
voce a sè stesso. « Perchè deve farlo! » 
soggiunse interrompendosi. 


Si gettò sul aivano e diede di piglio | 


al libro che era stl tavolo lì presso. 
Man mano leggendo si calmarono le 
tempeste dell'animo suo, le nubi della 
sua fronte si diradarono e il suo riobile 
aspelto si rassorenò. 
fmont di Goèlhe! ecco l'opera 
ch'egli leggeva! il suo libro favorito. I 
dolori, i suoî sentimenti, il suo 
individuo , insomma , ogli lo ravvisava 
nella nobile èreazione del poeta , nella 
bella © allora figura di Egmont. 
< Avere scltanto una Claruccia pari 
alla sua! Una soavo creatura cho vi si 


Depose il libro e, col capo rovesciato 


Le vio erano tacito e solitario come 


< Possedsre una simile Claruccia! » 


dispacoi da Melbourne , che non re- | 


trata sovora disciplina @ per l'ordine esom- 
plare nel servizio in tutti gli stabilimenti 
della marina. L'Imperatore riconosco in ciò 
i soddisfacenti risultati dello zelo e dell'in- 
telligonza con cui i diversi organi della 
marina si dedicano alle loro svariate e dif- 
ficili mansioni. Esprime infi 
porvonale della marina la sua 
nossenza 0 soddisfazione. L'imperatore ba 
nominato ammiraglio îl vice-ammiraglio 

. Ha visitato parecchi basti- 
menti da guerra, ai quali feco eseguire va- 
rio manovre, 0 visitò poi, incognito, le an- 
tichità romane. 


I giornali austriaci hanno da Pietroburgo, 
in data del 9: 

Lo trattative coll’Austria non rigueniano 
alcuna questione doganalo di principio, ma 
soltanto l'istituzione di punti doganali. Un 
consigliero di Stato parte perciò por Vienna. 

Le vooi che si abbia intenziono di con- 
trarre un nuovo prestito ferrovario, sono 
infondate. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 12 aprilo con- 
tiene: 

1. R. decroto 21 marzo che 
eletio dello atrado provine 
risulta dal quadro unito al deere 
R. decreto 28 marzo che innti 

marina una Direzione generalo 
orpedini, e una DI 
ralo della marina morcantile. 

3. R. decreto 21 marzy che autorizza il R. 
Osservatorio astronomico di Brera in Milano ad 


prora il muovo 


ioni nel personale dipendente dal 


sposi , 
tero dell'interno è nol personale dell am- 
ministraziona de demanio © tasse. 


La Direziosò genorale dei telegrafi annunzia 
l'interruzione del cavo sottomarino fra 
gini è Amoy (Chi 
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{PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


aprile. 


| Seduta di Iunedì 


{ Paesinanza pet vios-raesioents SERRA 


La seduta è aperta allo oro 3 colle so- 
lito formalità. 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata precedente. 

L'ordine del giorno reca 

Rinnovamento per estrazione a sorte de- 
gli UM 
jussiono dei seguonti progetti di legge: 
1. Codice penali 
2. Disposizioni 


le Società @ sulle As- 


la tassa di rogistro dovuta 
sullo mutazioni immobiliari a titolo ono- 
roso. 
Leggesi un elenco di omaggi fa 
nato, ed un sunto di petizioni. 
Si accordano alcuni congedi. 
meme. leggò una lettera del senatoro 
Scialoia, il quale per motivi di salute prega 
Senato di esonerarlo da membro dell'Uf- 
ficio centrale per l'esame dei progetti di 
| legge sul Pubblico Ministero e sul Conten- 
zioso finanziari 
coment desidera sia differita all'on. pro- 
sidente la scelta del senatore cho deve sur- 
rogaro l'on. Scialoia. 
È nominato il senatore Mirabslli in sosti- 
| tuzione del senatore Scialoia. 
| Procedesi nl sorteggio degli Uffici. 
| mmen. teso l'elogio funobro dei defunti 
senatori conte Carlo Marsili di Bologna, 
Maurizio Bufalini di Cesena 6 Giovanni 
Audilfredi di Cuneo, ne raccomanda la loro 
| memoria al Senato. 
wanaza (ministro di agricoltura 0 com- 
mereio) ringrazia l'on. presidente per 
| role ;:onunziate in onore del compianto 
prof. Bufalini suo concittadino ed amico. 
| Ringrazia pure il Senato per aver dele- 
| gato una sua rappresentanza ai solsnni fu- 
nerali che si fecero in Firenze all'uomo Îl- 
| lostro di euî tutta Italia tamenta la per- 
| dita. 


l Se- 


e —- 


| ’affacciò alla finestra che era a terreno, 

e guardò di sotto dove la sentinella pas 
| sava e ripassava con passo nigualo e mo= 
notono. 

Per taso, tel puùito ih cui il giore 
notto passava dinanzi a lui, i loro occhi 
sinconttatono, ed il principe osserrò 
| che quelli del soldato erano tristi © ba- 
gnati di lagrime. 

— Hai pianto, Giovani? gli chiese. 

L'intetrogato non pare avera inteso, 
@ prosegui la sua consueta passeggiata. 

— Hai pianto, Giovanni? ripetà il 
principe, allorchè gli passò davanti una 


| seconda volta. Non negarlo, perchè jo 


l'ho già veduto. Non aver timore, ri- 
spondimi, è posa il tuo fucile. 

Il soldato obbedì, e rimase ritto col 

#00 fucile in terra dinanzi alla finestra 
dietro a cui atava il principe. 
— Ora dimmi un po’ Giovanni, tu 
che eri sempre un ragazzo sì allegro © 
contento, come va che ora tu sei sì ma- 
lineonico? Da che procede il tuo malu- 
‘more 


— Provati, Giovanni, vedrai che a 
poco a poco troverai modo di dirlo. Hai 
dato dal dtt 

— Debiti? esclamò ito spaven- 
tato. Iddio! non ci manche. 
rebbo altro! Il mio vecchio mi ammar 


Poi si mise a ridere, balzò in piedi; 


Sì procedo alla discussione. del progetto 
di Codice penale. 
L'art. 303 (cap. IV dol titolo VI 
dello peno da comminarei a Mia 
passaporti, fogli di via ed altri documenti: 
L'art. 309 è 


ccottata dalla Commis. 
gione; sono pure approvati senza discustione 
tutti gli altri articoli di questo capo, 

Sì pasta a trattaro del titolo IX (dei renti 
contro il commercio e lo industrie) 

Il capo 1° riguarda la bancarotta: l'art. 
colo 311 le pene da inffiggersi ai colpevoli 
di questo reato. 

Quest’articolo senza discussione è appro. 
vato. 

Si passa all'art. 312. 

muncaremE propone un emendamento a 
quest'articolo, che il ministro guardaigilii 
dichiara di non accottare. 

ORKANI tore) credo che sia meglio 
rinviare quest'articolo allo studio della Gom- 
missione. 


Gli articoli 313 6 814 sono approvati 
senza discussione. 
L'articolo 316 tratta delle pene da com- 
minarai ai parenti lito, che dopo ta 
fallimento distruggono e 
llimento 
volì dî furto. 
‘re. vorrebbero 
l'articolo mi- 


medesimo, 


Bisogna cancellare le parole sono colperoli 
di furto. 

mura (commissario regio) combatto lo 
ragioni dei preopinanti, accottando però 
qualche modificazione all'articolo del mi- 


« Il coniuge, i discendenti © gli ascen- 
denti del fallito, od i suoi affini nella me- 
desima linca, î quali, senza concerto col 
fallito, dopo la dichiarazione del fallimento, 
distraggono o ricettano valori od oggetti 
appartenenti al fallimento medesimo, sono 
puniti con le pene comminate per il farto. » 

Gli art. 316, 7 sono approvati senza 
osservazioni. 

L'art. 318 tratta dello peno da infligrens 
agli autori degli scioperi o delle frodi nei 
commerci e nelle industri 

rascarome vorrebbo si cancellasso in 
questo articolo Ja parola artifici, ed aggiun= 
gere prole atto ad indicare le conlisioni 
violenti tanto degli operai quanto di coloro 
che si adoporano a commetteri 
‘x (commissario regio) ritiono che sia 
indispensabile la parola arti/ici, adducendo 
lo ragioni di questa sua opinione. 

mescarene. Il Pubblico Ministero non 
a alcun diritto di ingerirei di quel'o che 
no gli operai nelle loro riuni 


rinvio di questo 
per ulteriori mo- 


momsani (relatore) non accetta il rinvio. 

vrrntarnomi. La parola artifici non ha 
mai contenuto În sè il concetto doloso, non 
è mai atata passibilo dì ponizione. 

L'on. commissario quando vnole convin- 
cere il suo avversario adopera tutti gli are 
tifici possibili ed immaginabili per riuscire 
tento. 
cancelli adunquo quella parola © ri 
tengano quelle che concernono violenze 
ie. 
nmszani (guardasigilli) dimostra il malo 
che producono gli scioperi @ le proporzioni 
vastissima che hanno assunto specialmento 
nei tempi moderni. 

Tutti sono d'accordo in massima nel vo- 
lerli reprimere, ma nei modi vi è discor= 
denza d'opinioni 

Il concetto degli artifici è stato conside 
rato troppo in astratto; nella legislazione 
ponale l'artificio, come hen dicova il rela 
tore delia Commissione , è sempre doloso. 
Se però la parola artifici non andasse a 
sangue a qualeuno, allora io non sarei 
dal sostituirvi qualche altra parola 
d'esempio inganni. 

Quello che mi premo è la sostanza del- 
l'articolo in questione, il quale cerca di 
colpire e di punire coma si merita Jo scio- 
pero, che è una delle piagho della società. 

me ritimro dominda il rinvio di que: 
at'articolo alla Commissione , per ulteriori 
modificazioni. 


zerebbe. No, signore, non ho fatto de- 
biti. E che direbbe il mio capitano? 

— È vero, non ci pensavo, — riprese 
il principe con un lieve sorriso. — Che 
altro c'è dunque? Ti fu forse infedele 
la tua bella? Oh! dimmi un po’, non 
ho indovinato? Tu ti sei fatto pallido, 
Giovanni | 

Il soldato accennò di sì col capo: 

— Vostra Altezza ha colto nel vero; 
la Clara non ini ama più. 

— Come ? Clara si chiama? ed è essa 
giovane © bell 
— Sì, illustrissimo signor principe; 
una vecchia non l’amerei ; e in quanto 
a esser bella, ossa lo è certamente; è 
la più bella ragazza di B...; tutti igio- 
vanotti le corron dietro, ma essa non 
ne vuol sapere di nessimo. Essa è molto 
ritrosa ma con me era sempre alata 
buona e amichevole e i nostri due vee 
chi avevano stabilito che ci dovessimo 
sposaro ; ch'io sarei riscattato dal ser- 
vizio militare, poscia, assunta la dire 
zione del forno, l'avrei sposata. 

— Ebbene! cotesto ere un bellissimo 
piano ® perchè è ora andato a monte? 
— Perchè? Perchè la Clara non vuole! 


vieuram (guardasigilli) prega , stanto 
L'ora tarda, di rimandare a domani la di- 
scussione © votazione di quest'articolo. 
La seduta è soiolta allo 6 42. 
Domani seduta pubblica alle 2. 
SSA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura DEL 12 armILE 
(17* della Sessione) 

Presinza DL vice-raza. PILCOLI 

La seduta è aperta alle ore 1 35 collo so- 
ito formalità. 
Sono presenti appena dieci doputat:) 

Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata precedente ® del snto delie peti= 


vamento 
wami (segretario) procedo all'estra- 
sorto dei deputati che devono com- 
ore Uffici pel bimestre 12 aprile e 


provvedimenti finanziari, presenta 


nto in oro dei dazi d'espor= 


tendo interrogare il mi 
documento relati 
» di Ravenna. 


nwenea svolgerà in altra seduta un pro- 
di sua iniziativa, dol quale 


o lo scarso numero dei depu- 
sonti , propongo che la Camera do- 
si raduni negli Uffici per costituirli e 
rcolodi in sedata pubblica. 
minumerti presenta un progetto di legge 
idui passivi. 
sen crede non conveniente non tener 
seduta domani. 

sar Di dico cho si potrebbe di- 
scutere ora qualche progetto di legge. 


è che non sî possono discutere propetti di 
legge quando il paese sa che la Camera non 
è in numero. 
are soggiungo qualche parola. 

rarzano dice cho nell'interesse. del 
istituzioni è meglio procedere nella discus- 
siono di qualche progetto di legge. 

pmrs. Quando è noto che la Camera non 
è in numero, non ci possono esser 
zioni ; io sciolgo la seduta, convoco per do- 
mani al tocco gli Ufici e per mercoledì la 
seduta pubblica. 

La seduta è sciolta a ore 3. 

Mercoledi seduta al tocco. 


sul progetto di legge concer- | 


all’ cleziono del 1° 
|a 


lla domanda d'interrogazione sarà comu- | “' 
nicata al ministro dell'intorno, che ora non | 


fraternità dei dotti di tutte Je tazioni; 
cialmento dell'Italia © della Germania. dà 
Karoni 

Questa mattina la chiesa di S, Agnese, 
fuori di porta Pia, è stata frequentata ape- 
cialmento dai forestieri, che hanno assistito 
in buon numero alla’ celebrazione della 
messa. 

Al Vaticano il Santo Padro rlcoreva 
ionì ed sogurii dalla Società del 

Pietro, il cui presidente leg- 


bum contenente lo firme, 
dice l'Osservatore Romano, di sacerdoti @ 
fedeli di Roma, insieme al dono di quattro 
calici d'argento. 


ai membri della Società, ha pronunci 


di lavoro dal cav. Pietro Gentili. 
Proporzionatamento agli altri lunedì la 
cronaca della Questura d'oggi non cì nota 
| che l'arresto di pochi, sorpresi nell'atto di 
questionare, per cui lo ferito date e rico- 
| vuto sono lievi, e i feritori tratti in pi 
| gione possono star contenti di essre ntati 
| arrostati prima che la collora @ il vino be- 


- | vuto li facesse commettere qualche cosa di 


per ricevere ieri a nolto una strana 


Un mariuolo con intenzioni che sì indo- 
vinano, penetrava per la finestra della sun 
abitazione, ma so ne avride il verniciaro 
che sì mise a gridare al ladro cen quanto 
| fiato ar gola. Il ladro vedutosi sco- 
perto iò subito cadere dalla finestra 
sulla strada ove trovò due pietoso guardio 
che lo raccolsero da terra per condurlo în 
prigione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 11 aprile 4875 
Tl Barometro è ridotto a 0° @ al mare. L'al- 
tezza della atazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 763,3 
Termometro centigrado 
Massimo 19,0 — Minimo == 11,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 72 — Assoluta = 10,13 
Vento dominante. Sud-Est debole. 
Stato del cielo. Nurolo con poche gocce ad 
tervall. 
Pioggia in 24 ore. = O.nan4. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Iersera, 11, fu rappresentata al teatro 
pollo, con gran concorso di spettatori, 
ida. Il manifesto annunziava la be- 


CRONACA DI ROMA 


Non sappiamo per qual privilegio muni- 
cipalo lo guardie lascino correre nempre a 
corsa sfronata i bioccini a do ruote tirati 
da un solo cavallo , e quel che è peggio 
tovento di notte, senza fansle 

Benchè le guardio il più dello volte chiu- 
dano un occhio. ancora salle vetture che | 
corrono oltre il dovera, talfaata però ad 
alcuna di esse viene impedito il correro so- 
@ nono faito segno di contravven- 


Non avviene però mai che i biroccini 
incorrano in multa alcuna , © ni lasciane 
correre , come se un decreto qualunque di | 
privativa desse loro un tale diritto. | 
ippuro lo disgrazie che ne avvengono 
sono frequenti, ma la velocità del loro corso | 
li garantisco ; investono un uomo, non è | 
nulla ; l'uomo cado, il biroccino si dilegua 
e tuttò è fatto. Chi ha avuto le suo so lo 
te 


Anche iari, per il troppo correre, un bi- 
roscino investì un povero vecchio clie etra- 
maztò a terra, e, come se nulla forse, con- 
tinuava il suo cammino , ma aleuni giora- 
notti, ignati del fatto, raggiungono il 
biroceino, lo fermano e w'impegna una lotta 
fra i conduttori di questo ed alcuni popo- 
lani. L'interrento solo di alouni soldati del- 
l'esercito impedi che questa non avasse gravi 
conseguente. 

Quosta mattina în via della Vallo un altro 
di questi veicoli, cho più che correre vo- 
lava, ha urtato una signora che passava, con 
tale impeto che essa no ha riportato lo vesti | 
licorate. Se non fosse 
a scansarsi, sarebbe 
ruote. 

Raccomandiamo al comandento delle guar- 
dio municipali di ricordare alle guardie 
del titolo II dol regolamento di 


uelli attaccate dovranno esere con- 


* dotte a un tratto moderato nei passeggi 
+ e nello parti abitate, al passo nello svolto 
« delle strade. » 


Il Municipio di Roma con suo mani‘esto 
rende noto al pubblico aleune variazioni 
fatte nella numerazione oltiea di alcuno vie 
della città. 


Riproduciamo dai piornaii di Napoli il 
segiente telegrattima che jl barone di Keu- 
dell, ministro di Germania a Roma, faviò 
al ministro dell'istruzione pubblica, nell'oo- 
carione che venne ineugurata a Napoli la 
Stazione Zoologica: 

A V. 8 è ben noto quanto bremavo esistere 
alla inangurazione della Stazione Zoologita, e 
‘inanto mi rineresco essre ritenuto per tm s- 
savveauto impedimento assoluto. La prego fata 
amento, a voler. fui faleqto, dll, sio peo 
fonda riconoscorza alle @gregio autorità di Na- 
joli per l'accoglienza tanto goatilmente ed onpi- 
talmonte accordata ai saggi scientifici d'un com- 
patriota, eseguiti sul terrano più bello del mondo. 
Voglia Blix ‘brama che nutro 
per i più prospari suesesri d'uno stabiliva chie 
+ consssrato allo aviluppo della scienza s alla 


Pozzoni. 


bbe pure la signo 
Festeggiatissimi furono l'Aldighieri sil 
Nannetti © il tenore Nicolini. Quest'ul- 
timo ha cantato col solito slancio îl ter- 


zetto, ma si è contentato di accennare 
il rimanente della sua parte , la quale 
ormai trovasi ridbita ad un pezzo, 0, 
per meglio dire, ad una mola frase. 
Domani, martedì, si riprodurrà V'ap- 
piauditissima Contessa di Mons. 


tornato a Napoli. 
— Ecco l'elenco della compagnia che 
canierà al Politeama Romano nella sta- 
gione di primavera: 

Prime donno soprani : signore Poszi-Fer- 
rari @ Pogliaghi. 


Prima donna contralto: signora Guidotti. | 


Primi teno 
lilliers. 


ignori De Sanctis e De- 


cav. Bonoventano, Pogliani, Furl 

Concertatore e direttore d'orchestri 
stro Luigi Mancinelli. 

Le opere già destinate sono: Semira- 
mide, del maestro Rossini; Luisa Miller, 
del maestro Verdi; I? Conte Verde, del 
maestro Libani. 

Altre due sono ancora da destinarsi e 
fra queste non è improbabile che ci sia 
pure il Faust. 

Sia per la scelta delle opere, sia per. 


1ae- 


| i nomi degli artisti, ci pare che il /car- 


tallone del Politeama faccia sperare una 
brillante stagione. 

Le rappresentazioni incominceratino 
vitea il 6 maggio. 
—__——_—_—__ 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


magazzini generali. — Si loggo 
nella Gaszetta dell'Emilia di Bologna in 
data dell'ii: 

Ieri mattina alle 7 1j2 si riunivano due 
Commissioni di rappresentanti doi magar- 
zini genorali incaricato, l'una di proporre 
le modificazioni alta leggo del 4874, l'altra 
di studiare quelle pol relativo regolamento 
doganale 

Al tocco le duo Commissioni riferirono 
all'Assemblea le loro conelusioni, su le 
quali si apri la discussione. Le delibera- 
zioni prese furono molto e ci riserbiamo în- 
dicarle. è 

Vaniva poi nominata una Commissione 
incaricata di redigere un memoriale onde 

tarlo al governo ; Aiienr aa 

n comm. Biagio Caranti, deputato, 

Selieroise Palo, prot. Vida, © 
M. R. Jachia, relatore. 

Alle 4 pom. sioni l'Assmblea, © 

9 a va un rin- 

UTERO RI Diaz DI Sagialei 


Eeoo il 
gricoltura ‘e commercio 
alla comunicazione avuta di questa riunione: 


Il Santo Padre; prima di dar commiato 


cune parole; quindi li ha ammessi al bacio 
dolla mano. 
Dopo l'udienza , il Papa si è recato ad | 


osservare tun magnifico arazzo , rapprosen- 
tante S. Agnese, terminato dopo tro anni 


Un verniciaro che abita presso S. Pietro 


— Il maestro comm. Lauro Rossi è | 


Primi haritoni o bassi cantanti : signori | 


«MOR. Tachia, 
= « Bologna 

© Ringrazio annunzio. Confido Congresso 
sarà fecondo Buoni risultamenti per încre- 
mento magazzini goncrali. Attendo ulteriori 
ragguagli. « Frati; » 


NOTIZIE ULTIME 


Notizie autorevoli che abbiamo da 
Berlino ci permettono di rettificare 
le voci inesatte che corsero in questi 
giorni in vari periodici circa al ri- 
tardo del viaggio di S. M. ]1Impera- 
tore di Germania e al viaggio in 
Italia del Principe imperiale. Nelle 
comunicazioni scambiatesi, sia diret- 
tamente fra i due sovrani, come fra 
i due governi, S. M. l'Imperatore di 
Germania non cessò di esprimere il 
suo desiderio di venire egli stesso in 
| Italia per restituire la visita ricevuta 
| a Berlino, ed anzi la fine del mese 
| di aprile era stata preventivamente 
| fissata per l'esecuzione di questo pro- 
| geo. Senonchè, al momento di dare 
| le disposizioni necessarie a quest'uopo, 
| ebbe luogo un consulto dei medici, i 
quali credettero che la salute del- 
l'Imperatore non fosso ancora abba- 
| stanza rinfrancata per poter incon- 

trare le fatiche e gl’ incomodi inse- 
parabili da un lungo viaggio e r: 
comandarono anche come urgente la 
cura termale ai bagni di Wiesbaden. 

Nacque allora a Berlino il pen- 
siero che S. M. I Imperatore dele 
gasso il Principe imperiale a rap- 
presentarlo ufficialmente presso il Re 
‘recandosi a restituirgli la visita in 
| vece sua. Ma non volendo l'Impera- 
tore rinunciare alla speranza di po- 
| ter dare egli stesso al nostro Re 
questa prova di amicizia, il progetto 
non ebbe seguito, e l'Imperatore fece 
| rinnovare al Re l’espressione del 

suo dispiacere di dover ritardare il 
viaggio, esprimendo però la fiducia 
che le condizioni della sua salute gli 
| possano fra qualche tempo permet 
tere di veni Italia. 

Frattanto il Principe e la Princi- 
pessa intraprendono nell'alta Italia 
un viaggio di diporto che già da 
tempo avevano în animo di fare. 


Il Senato ha ripreso oggi lo sue se 


| Metà della tornata odierna è stata os- 
cupata dal sorteggio degli Uffici. 

L’on. presidente ha pronunziato pa- 
role di compianto per la morte dei se- 
natori Carlo Marsili, Maurizio Bufalini 
e Giovanni Audifredi. 

Proseguitasi quindi la discussione del 
progetto di Codice penale, si »pprova- 

| rono gli articoli dal 303 fino al 817. 

| L’art. 818, che tratta delle pene da 
comminarsi agli autori degli scioperi, è | 
stato oggetto di una viva discussione per 
questione di forma fra gli on. Pesca- 
tore, De Filippo, Vitelleschi, il ministro | 


La Camera riprese oggi lo sue tor- 
nate, ma il numero dei deputati presenti 
| era così scarso che il presidonte giudicò 
| inutile far procedere all’ appello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto dei | 
due progetti di legge all'ondine del | 
giorne. ©, appena compiuta l'operazione | 
del rinnovamento degli Uffici, sciolse la 
seduta, convocando la Camera negli Uf- 
fici per domani e in tornata pubblica 
per mercoledi. 

L'onorevole Seismit-Doda presentò oggì 
alla Camera, in homo della Commissione 
dei provvedimenti finanziari, la Rela- 
zione sul progetto di legge pel pagamento 
in oro dei dazi d’esportazione. 


Gli Uffici della Camera dei deputati sono 
convocati per domani (19) alle ore 42, col 
seguento ordine del giorn 

Costituzione dei seggi ; 

Discussione dei progetti di legge; 

Disposizioni preserrati re della Doryphora, 
insetto diinoso alle patate ed. estensione 
della legge 24 maggio 1874, preservativa 
della Philorera ; 

Spesa por l'espropriazione di locali ne- 
cessari ondo provvedere alla conservazione 
del Cenacolo dî Andrea del Sarto in Fi- 
renze ; 

Disposizioni intorno all'iscrizione. della 
rendita 5 per cento in esecuzione dell'arti- 
colo 2 della Jegge 15 agosto 1857 

Approvazione di una dichiarazione rela- 
tiva alla convenzione addizionale monetaria 
‘del 31 genziaio 1874, trà l'Italia, Il Belgio, 
la Francia 0 la Svizzera. 


Annunciammo già che il procuratore 
gcnoralo presso la Corte d'Appello di Pa- 
lermo aveva ricorso a quella Corte di 
Cassazione perchè, riconosciuta l’impos- 
sibilità di condurre a'termine davanti ad 
una delle Corti della Sioilia il 

contro gli accusati pel furto a 
quel Monte di Pietà, richie 
‘una fra Je altre Corti di Cassazione 


| tutta toscana. L'on. Mari prepose e diîeso 


del Regno di designare una Corte da essa 
dipendente per la definfione dal giudizio. 

La Corte di Cassazione di Palermo ao: 
colse il ricorso @ richiese all'uopo la 
Corte di Cassazione di Torino, la quale, 
uniformandosi allo conclusioni del pro- 
curatore generale , fece ragiono alla ri- 
chiesta 0 designò la Corto d'Assise di 
Milano. 

È bene che, dopo tanti anni, la giu- 
risprudenza sia riuscita a rimediare ad 
una delle più gravi conseguenze della 
pluralità delle Corti di Cassazione, e che 
in questa maniera il rinvio delle cause 
da una ad altra Corte per: motivo di pub- 
blica sicurezza e di legittima sospicione, 
abbia riacquistata tutta l’efficacia che la 
vigento procedura penale gli ha voluto 
attribuire. 


ll comm. Mirabelli , primo presidente 
della Corte d'Appello ‘di Napoli, è stato 
nominato primo presidente di quella Corte 
di Cassaziono in luogo del comm. Spao- 
capietra, collocato a riposo. 

‘Questa promozione dà luogo ad un largo 
movimento nei capi della magistratura 
dello provincie meridionali, Il comm. Pi- 
ronti prendo il posto del comm. Mira- 
belli alla Corto d'Appello, e viene sur- 
rogato nella presidonza di sezione della 
Cassazione di Napoli dal comm. Ciampa, 
ora primo presidente a Trani. 

Il comm. Auriti da Catanzaro è tra- 
metato alla prima presidenza di Trani, 
lasciando il posto di Catanzaro a quel 
procuratore generale, comm. C. Ratti. 

Alla procura generale di Trani è tra- 
mutato da Cagliari il comm. Bartok, ed 
a quella di Catanzaro è destinato, come 
reggente, il cav. Cesare Oliva, sostituto 
procuratore generale a Napoli. 


Alcuni giornali hanno riferito che 
l'on. generale senatore Menabrea avesso 
scritto una lettera in Savoia per annun- 
ziare un prossimo viaggio del maresciallo 
Mac-Mahon in Italia. 

Siamo autorizzati a dichiarare che 
l'on. senatore Menabrea non ha mai 
scritta quella notizia, ch'è priva di fon- 
damento. 


ASSEMBLEA GENERALE DEGLI AZIONISTI 
DELLA BANCA ROMANA 


Oggi, allo 12, como ora stato annunziato 
sino dal 25 marzo scorso , ebbe luogo l’as- 
semblea generale degli azionisti della Banca 
Romana. 

Su 15 mila azioni, vo no erano rappre 
sentato oltre 14,500. Questa prova di straot- 
dinario interesse nei portatori di quel titolo 
è forse il solo pronostico che si è avverato 
dei tanti che, fatti dagli uomini di Banca 
è di Borsa di Roma, vennero raccolti e 
diffasi dalla stampa. 

Il gruppo d'opposizione impoîtante , che 
si dicova sarebbesi. presentito per combat- 
tore l’attualo Amministrazione , si presentò 
di fatto , ma animato da ben più miti pro- 
positi. Îl signor Abondo facevà una:pro- 
posta di sospendere le elezioni del governa- 
tore e del vice-gorernatore , adducendo. a 
ragione che le nuove disposizioni ella logge 
dell'aprile 4874, col rendere neoessaria una 
modificazione degli statuti della Banco, con- 
ano di rimandare coteste elezioni sino 
quello modificazioni fossero deliberate. 
putato Pericoli prima e poi il cava- 


n 
loro Trocchi risposero per l'-Amministra- 
zione che questa non poteva aderire a quella 


proposta. L'avy. Scibona-Batolo con un di- 
scorso misurato ed abile combattà la propo- 
ata nel merito, soguito in questo dall'avvo- 
cato Franciosini, che parlò con una vivacità 


con l'autorità della sua parola là quistione 
pregiudiziale. 

I signori Spada ed Allievi discorsoro sul- 
l'ordino della discussione, dichiarandosi con- 
trari ad ogni deliberazione su oggetti di- 
vorai la quelli stabiliti noll'ordino del giorno. 
I yari oratori ricordarono come, a per dispo» 
sizione del Codice © per la stessa e più pre- 
cisa diziono degli statuti sociali, non poteva 
essare permessa la votazione intérno ad ua 
argomento noa portato all'ordine el giorno. 
Dopo una discussione lunga , ma calma e 
contenuta noi limiti dei più grasdi riguardi 
personali , la proposta Abondo , por inizia 
tiva del signor Gamond , a! cul'intervento 
sonciliante si deve in gran parto il duon 
esito della discussione, fu ritiratà. —» 

Notiamo con piacere come anghe alcuni 
di quelli che difendevano la proposta Abondo 
mon ebbero per l’attuale Amministrazione 
che gentili: parolo e franche dichiarazioni 
di stima. - 

Venutosì alla voiazione , non mancaropo 
all'approvazione del bilancio cho i suffragi 
di 4 azionisti su 370 convenuti, è restò ag 
provato con 2738 voti contro 40, . yy 

Il comm. Giuseppe Guerrini fu eletto 
Valerio 
Nessun 


Proclamato 1) risultato della. votazione 
il comm. Guerrini, anche a nome del ca 
Jiere rocchi , ringrazio l'assemblea della 
fiducia loro dimostrata ; aggiunsa pat che, 
yr quanto riguardava ‘le loro comi 
ilito dall'art. 143 degli statuti sociali, 
rimettevano alle deliberazioni che la #oova 
assemblea, all'atto dell’approvazione del. Yene. 
turo bilancio, credesse di dover adottare. 

Gli azionisti, raccolti ancora in gramnue 
mero nolla salà ; salutarono quelle parole 


con un vivo applauso. 
La Liberto dictilàra ‘non “esser Fora la 
notizia d'una Fivistà militare che 


sarobto passità fra brove dal maresciallo 
Mao-Mahon. 

— Venerdì presalnio, 10, il signog Thiora 
entra pel suo 79° anno d'età © ci sarà gran 
ricevimento in sua casa. 

— Secondo I'cho Universel, il principe 
Nayoleone Girolamo non avrebbe altro scopo 


nella sua lotta col signor Rouher che queto 
di riconciliarsi col principe imperiale. per 
sostituirai al signor Rouhtr nella direzione 
dol partito bonapartlsta. 

— Il Consiglio generalo di Saint-Etienne, 
n 45 voti contro 13, ba annullata la ele: 
zione a consigliere genorale, la quale era 
atata oggetto di inchiesta, del signor do 
Meaux, deputato della Loira e ministro di 
agricoltura © commercio. 

— Dal discorso ehe il ministro d'agri- 
coltura e commercio, signor do Mesux, 
‘8 aprile un banchetto offer- 
Camora di commercio di Saînt- 
Etienne, cho ci fu annunziato dal telegrafo, 
riproduciamo i seguenti passi relativi alla 
revisione dei trattati commercia] 

« I nostri trattati di commercio spirano 


meglio conviono al nostro paese. È tempo, 
fin d'ora, di occuparsene, ed io ho invitato, 
in questo momento stesso, le Camore di com- 
mercio a doliberaro. 

La vostra , 0 signori , è cortamento una 
di quelle che ci porteranno maggiori lumi. 
Voi che sapete maneggiaro con eguale su- 
pariorità il ferro e la seta, estrarre l'olio, 
mandare attraverso îl mondo intero i vo- 

le vostro armi , voi ci aiut 
are interessi che sembrano 


rete a con 


inte-Etienne, come mi sentii 
fiero della gran parlo cho voi avete prcso 
agli sforzi dell'industria francese per rial- 

nostro prose dai suoi disastri ; si, 
per rialzarlo ai suoi proprii occhi e a quelli 
del mondo, perchò questa risorsa dell'indu- 
stria non è solamente la ricchezza, è prima 
di tutto il lavoro, cioò un sogno inoonto- 
stabile della forza e della virilità nazionale. 


dolle li Barcellona © di Valenza 
hanno protestato alla loro volta contro gli 
ultimi deereti del govorno relativi all’in- 
segnamento. 

L'ufficio di rettore dell'Università di Ma- 
did è stato dato al signor Lafuente, cono- 
sciuto por le sue opinioni carliste. Non vi 


{ fu alcun professore liberale che volesse ac- 
| cottari 


‘Epoca pubblica lo lettere indiriz- 
zato a Don Carlos dai capi Polo, Rada o 
Aguirre, per annunziargli Ja loro sottomis- 
sino ad Alfonso X 

— Lo bande carliste dell'Ebro hanno în- 
cominciato ua movimento di ritirata verso 
lo montagne, obbedendo tutto, a quanto paro, 
a un medesimo ordino. 
lersi dirigere verso la Catalogna. 


Il Times del 10 ha un altro articolo sulla 
quistione fra il Belgio e la Germania che 
conchiudo nel modo seguente: 


< È la stessa futilità della provocazi 
che fa supporre a taluno, senza dubbio io- 
giustamente, che lo pastorali ed indirizzi 
siano soltznto un pretesto per aver ehe dire 
col Belgio. Ma la quistione essendo stata 
sollevata, divieno oridente la sua impor 
tavza od è intoresso di ogni nazione libera 
esaminarla e protestaro immediatamentocon- 
tro una prelcnsione che, se fosso orà tacì- 
tamente animessa, potrebb'essere citata come 
un precedente. Possiamo quindi affermare 
che ta manifestazione di simpatia verso una 
Chiesa, un partito, una causa, un'azsocia- 
tigne, in uomo pubblico in un paese estero, 
quand'anche fosse accompagnato da un ii 
coraggiamento, per taluno di quelli impo- 
guati nel conflitto, a mantenere i loro prin- 
cipii ed a proseguiro la loro opposizione, 
non appartiee a quell'ordino di offese in- 
tormazionali che uno Stato è obbligato a re- 


primere. 

« È semplicemente l'esercizio o l'espres- 
sione d'un giudizio sugli affari del mondo, 
‘6 questa Jibartà è la prima condizione di 
‘progresso e di civiltà. Pomiamo cssere di- 
scotti, possiamo condannare, possiamo do- 
lersi d'ana manifestazione spociale, ma non 
abbixmo diritto di reprimerla nel nostro 
paste, © sò uno straniero pretendo tale re- 
Pressione, siamo costretti a resistergii con 
fermezza. 

« Sail principio contrario, il prinoipio re- 
clamato dal gorerno ormanieo, fosse con- 
siderato nello sue conseguonze ‘inovilabili, 
"i vedrà che non vi sarebbe neppure un'o- 
pinione od un'idea la cui espressione non 
potosse essere impedita o repressa. Un go- 
verno di fatto perseguita una dinastia pre- 
tendente. Non si potrebbe diro neppure una 
parola in suo favore. Se vi sono costitu- 
zionalisti în uno Stato dispotico, noi, hel 
nostro. paese le, non potremmo 
manifestare le nostro speranzo pel loro suo- 
cesso, perchè : « turberemmo la tranquillità 
interna » d'umo Stato estero: 

< L'Austrix uma voltà era mai rimpro- 
varata, perchè vertàva d'indurro gli altri 
Stati a riflutaro un sailo ai suoi rifugiati 
politici; ma Sehwarseubeng ed i suoi col- 
tegbi non ni ‘mai di chiedere che 
pil tagiai Vano pani perchè accoglio- 
vano Mazzini  Kossuth. Sarebbero. parolo 
vario proseguire più oltro su questo argo- 
pento. 

Siamo sicuri be il governo . tedesco 
farà troppo persistere in una 
teoria si efidài ito insostenibile. » 


Eoco il testo della risposta fatta del 
Bourke nella seduta’ del 9 della Ganrera dei 
Comuni, al sig: Stuford , Îl qualo aveva 
Ghicsio che fossa presentata alla Camera la 
corrispondenza diplemiatica fra la Germania 
odvil Belgios» > 


201) goverhò “dl S. M. 4 informato che 
ventiò. indfrtazata 

govarno della Germania a quello del Bel- 
giò in chi si richidiba l'attenzione su certe 
quistioni; figuro dlle quali Îl gorèrno te- 
desco rittàie che il Belgio non abbia adem- 


Esso acconnano a | 


ritto'di pubblicarli. Posso aggiungere che 
nom si fece appello da nessuna, dello, duo 
parti in quosta \, allo potenze 
gaomit 


Il Times pubblica H seguonto telegramma 
da Berlino, 9: 

La Gazsetta della Croce, mentre deplora 
cho siano stato propagato voci allarmanti 
improvvisamente daì giornali ministeriali, 
ritieno imposaibile considerare lo stato. at- 
tualo della politica internazionale come sod- 
disfsconte. 

Il giornala ministatiale La Post, ritor- 
nando sul suo articolo di ieri, dice che, 
fintantochè il conte Andrassy rimane sì suo 
posto e regna un buen accordo fra le tre 
potenzo del Nord, non vha timoro d'ura 
guerra immediata. 

La Borsa è molto fiacca o dopressa. Molti 
però riflutano ancora di credero all'immo- 
diato pericolo di guerra. 

Sono avvenuti serii tamulti alcuni giorni 
or sono a Benthef, nella Slosia superiore ; 
200 reclute. polacche riflutaroto di mar- 
ciare © commisero disordini; intervenno la 
polizia, ne arrestò alcune , cho i compagni 
cercarono di liberare colla forza. 


—_—_____—_y———r—6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Modrid, 42. — I carlisti furono scon- 
fitti presso Tortesa, lasciando sul ter. 
rono 400 morti. 

ll generale Martinez Campos giunse 

Urgol. 

Parigi, 12. — Nello elezioni dei con- 
siglieri generali dei Cantoni schurbani 
di Parigi furono elelti sei repubblicani. 
sono due ballottaggi. 


Parigî, 12. — ll cav. Nigra è ritor- 
nato a Parigi. 

Londra, 42. — Il Times dice che il 
principe di Bismarck andrà ai bagni nel- 
l'isola di Vight. 

Monaco, 42. — Il ministero rifirò il 
progetto della logge elettorale. 
| Berlino, 42. — La Post dichiara che 
| il suo articolo del 9 corrente fu unica- 
mente uno studio obbiettivo dell’attuale 
| situazione politica e che esso non ebbe 
alcuna ispirazione nè ufficialo , nè uffi- 
ciosa. 

La Germania annunzia che un prote 
sconosciuto promunziò iori, in nomo del 
delegato segreto di Kwilez, nella pro- 
vincia di Posen, la scomunica maggiore 
contro il priore Kick a Kackme, presso 
Kwilez. 
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BORSA DI ROMA 
19 aprila 1875 (ore Lì 1}2.«nt.) 

Diotro i muori ribasai da Parigi, ebbimo oggi 
ua Borsa debolissima pella Rendita, la qualo, 
dopo aver aperto 77 IE 112 fine rest, sceso a 
TT, restando così offerta 

Neglotti i Prestiti pontifici. 

Lo Banche Romana molto osdilauti, dap- 
rima pagato 1550 fino mese, terminavano 1530 
lottera. 

Più doboli anche 1 Generali , 609 è 502 50 


(Ore d pom) 

Continua il ribaò della Rendita, sompro so- 
&rutndo Timpalso di Parigi, bve tubi oggi dello 
variazioni fortissima. Si esordi 76 90, ri caddo 
@ 76.77 132, avanzando poi a 70 85 per terni» 


1l Toreo 47 70 a 47.75 fino mese. 


do 1 
7520 n) 74700 
Me) 21750 
27140] 275» 
108 47 = | 108.50 » 
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863 — » | SSBIN2Io 
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.G. RAPISARDI 


GARIBALDI AL 


Poemetto Lirico 


Presso cent. 63, france in 
Vendita in Roma all A Tabogs, via Caccinbore Seta del 
Pezzo, BI O 


AION: 
VALRIS SUISSE — 


‘est admis que sur produetio: 


STERNE PATENTATO 
Migliorati torchi a 
con movimento a mano 
per In fabbricazione 
di mattoni 
SPRINGER E STERNE 
Vienna 
1, Postalozzigasse, 6. 


CANUTI CANUTI ! 1eccere! 


La Cara iogleso W. SANDERS vi offre un Cos 
des), basato nulla ci 


ud 
NOMBOUÎO et BADE. 
carlo déliviso 


porca nè pelle, n 
il coloro. dosidorat 
può usare anche i 


enti nò pericoli 
iancherir: plica applicazione da subi 
ttttti garantit), d'odore piacovolissimo, © 


ma inglese. — Prezzo L. & 


in Roma, presso vicolo del 


piazza Colonna) 


"CURA DEL SANGUE 


PILLOLE PARIGLINA 


Dal dottore, 1 


* La Pariglina principio attivo di da asp dia 
inata allo zolfo Joduro di potassi ì 
ge che raccomandar si 

dattie che hanno la loro origine da vizio di 
successo în qualunque str 


Seatola di 100 pillolo ed intruriono L. 3. In provincia raccomandata 
1. 4.— Doposite în Rome presso l Agunzia ‘A. Tabogas ria 


, Ba 


Lo grranco di porto nel Regno L. 160. 
Taboga, via Cacciabore, vicolo! 
Er Te 


'otso, n 


i suddetti volumi si spadiscono franchi mediante aumento 
nt 15 cadunno. — Spediro lettere o vaglia all'Agenzia Taboga, 
via Cacciakove, vicolo del Pozzo, Bi, Roma. 


IL MIGLIORE 
tra i dopurativi del sangue 


pascino di nome Fra Benvenuto, si fa um d 
0 allo scopo di 
commercio, tutto o ito 
tenenti talo preparato pi ichetta 
menta ad un foglio contenente « 
Fattentato doi Dis insigni od antichi pi li Rot . 


ile in Roma all'Agenzia Ti 
10, BA (prowso piazza Colori 


Tentato, Ove non vi ha fri 
di porto a/parico del 


di sciroppo L. @ piccole L. 
fano ove vi ferrovia conte Vial. @USoà cas 


INDEBOLIMENTO, INPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO TEMPO 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
DEL PERU 
del prof. 3. Sazapoom di Nuova-York, Broadway, 512. 

Questo pilicis seno al 0 ie iii Php opra 
tatto lo deboieno dell'uomo. 

HI prezzo d'ogni scatola con 54 pillole è di L. d; franco di perte spor 
tallo il regno contro vaglia postale. 

Bepenito in Roma presso Lorenzo Corti; Parma Crocilori, 48 — F. Bian 
ehelli, vicolo: del'Porso 47 è 13. FIMENZE; imperio Franco:ftatiand 
(. Finzi è €., via Panzani, 28. 


RICORDO 


AL TEVERE |DANIELE MANIN 


Beconda Edi Sunto bibiografi 


‘Ritratto, Casa, Sercofago e Monumento. 
Prezzo Centenimi 50; franco per posta Centesimi 00. 
Vendesi in Roma all'Agenzia Taboga, ria Cacciabore, icolo del Porzo, 


(premo pinzea 


È SORTITA LA SIBRZA DIZIONE 


Nuovo SISTEMA” cuprosnaFico- ALFABETICO 


corredi sino] nove tavolo dimoetratiro 
dell'Inzegnoro ALESSANDRO NANMIAS 


Guato tro pregevole ‘il nuo insien 
chè fornisce gli “ona 


in modo che resta impossibilissimo il potar comprendere da alri una | 


sola parola di quanto ni scriva 
Il pubbli 
la prima ma la seconi 


insieme 
‘onde scrivere sulle attua] 


IL ROVESCIO DELL 
racconto popelero di Ennico Posta. 


Elegante volumetto di 80 pagine in 8" al petto 
Re penne I Agus a la raaiore, rissa 
provincia franco di porto cent. 00. 


INON PIU CALVI 


EFFETTO SICURO 
Pomata preparata dal chit 
’cademia Farmacent 
A farmacoutiche 0 scientifiche dell'esto 
Diversi certificati constatano la veridicità dei fatti ed autorizzano il 


iografico di P. Mugna con litografia. 


Adorno, 
pricing eendirirzioei 


Presso del flacone con relativa istruzione L. A@. 

Roma perno l'Agenzia A. Tabogn, ria Caccibore, icolo del Porto; 
lisce in provincia dote siavi ferroria, contro vaglia 

è anche pregierolissimo pei ai e) salita 


CERTIFICATO 
ig. Francosco Adorn 
Î i lire 11 perchò mi spedisca un flacone della 
sta pomata che jo Î eccollontinsim 
Mi faccia al pi 
tamente serviro il mio. ami 


ci Tha fatto evaurire non nolo È 
intampare la terza 


Prezzo cent. 50 franco per tutto il regno. 


Per lo domande dirigersi in Firenze, all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi 
— Roma, L Corti, piazza Crociferi, 48, 


e G, via dei Panzani, B 
e icolo del Pozzo, 48. 


a Bozzolo. “Giallo 


Contazionto cel pred gaiatare 


Dimo servo 
-_Savanio Manixo. 


el ESTRATTO SCARLATTO 


mei Ca 


li'beca fiati d bl a Corrente, 
provincia di Padora. 


PILLOLE ANTIBILLIOSE 
© pargative 
DI COOPER 
Rimedio rinomato per le malattie 
biliona, raal di fogato, malg allo ato- 
muco cd agli intontini. — Fisse sono 


purgativo o depurativo della massa 
“el aague. 


li pronta purga 
® ‘talora vogliari ita pronta purga 
q og Pu 


Prersu di ogni scatola Li 
Franca în ia LA 


mi 0 l'Agenzia 
Tabcga. ico dl Forio, SE 


GOCCE DI TURNEBULL 


infallibili per la sordità 

Dove non manca parto alcuna 
dell' apparecchio uditorio, mi 
diante l'uso di ornobull si gua- 
risco in poco tempo ed infallibi 
mente ogni sordità, si eongenita 
che acquistata. 

Flacone L. 2. Si spedisco per 
ferrovia contro vaglia postale di 
L. 3. Deposito general per la 


co-Italiano C. Fini 

renze, via dei Panzani, 28. Rom: 
presso L.. Corti, piazza Crocife 
47, © F. Bianchelli, vi 
Posso, 


Gna Pa freitarirho 


DI BURDEL E C. 
Fornitore della Casa Reale d'Inghilterra, e dell'armata Francese 
PREMIATO GON YARIE MEDAGLIE D'ORO 
Quest’estratto leva all'istazto le maccl grasso dalle sete, velluti, tessuti di 
lana e cotone, lana e sela, ecc. ccc., qualunquo loro colore anche il 
stoffe @ dei panni, e rimette a nuovo istantaneament 
usati. La sua notabilità è tale che un minuto dopo averlo applicato si può servirsi de 


effetti smacchia! 
Prezzo L. ® la hott 


Si spedisco per ferrovia contro vaglia postal 
Deposito in Firenze presto l'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi 0 C., via Pantani, 28. — 
{n Roma presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Porzo, 47-48 


TI MUSICALI 
il della cet rin l$TRUM ie SR Lav 


DI PARIGI 


vendita a è prezzi di fabbrica 
mol INI 313 per adolescenti . . «+. Li 
e cipianti » Ma ae OS 
PIT RE CR RO EEIE »45 
di . Eu 


li Lire 2 70. 


al. 90 
Bossolo ed ebano 

n 

A 


50 
60 
20 


NIE K Ti i 


FLUID 
si Cavalli 


da pria Fine, al'nporo Fre a 
de'P.nzani; 10 int , piso L. Corti, 


g 


irui 


lano. 


nco-Ital 
‘0u&:[e1]-00u84,7 otsod] 


OG. IOD OROIONT 


GIN D’ITALIA 
fabbricato dalla Ditta 
GrusePre TAROGA 
DI PADOVA 


‘Questo liquore eminentemente 
aggradovole, ha la specialità d' 
fortifiandolo è fallito la digitione 
servativo contro i miami. 

Lo studio spociale posto alla sua fabbricazione, nonchè la pre. 
forenza fin'ora sorbatogli, fa si cho riesoo inutile il vantare le di 
lui ottime prorogativo, o facendone uso, da no modosimi si è con- 
vinti della sua effica 

a Bottiglie da L. 2 50 6L.4 50. 

In Roma, unico deposito Fo l'Agenzia A. Taboga, 

vo, vicolo del Porto, N G4. Pes pardio a pre 
nirsi con la Ditta. 

Affinchè i consumatori sieno garantiti contro lo contraffazioni ri 
avvertono che og botti ‘© capsula porta il nome Gimmeppe 

© quest'ultima è assicurata al collo della bot. 
tiglia atessa con una fascetta portante la firma dello stesso. 


CQUA INGLESE 
PRR TINGERE CAPELLI E BARBA 


DELLE MONACHE DI.8, BENEDETTO 
aS. Gervasio 


Queste Pasticcho di virtà calmant in par tompo cho corroborsnti 

ono mirabili per la pronta. fn ell toni, asma, angins] 

ETRO ‘sole tafndtori, ostipazioni, bronchiti] 

ti vonaro in ‘e contro tutte lo att 

Gioni di petto,‘ dale vio ruepioatori | 
Prezzo deila scatola L. 3 con istruzione. 


Spedizione affrancata in provincia eontro învio di L. 3 @® 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


IL’ Universale perfezionata 
Costruzione semplicissima; impossibilità di 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene; 
taglio regolarissimo; senza fatica; grande 


Sa vo dalla persona stessa che 
Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medi 
Langres è Bar-Sar-Aube; Medaglia di 
bronzo della Società protettrice degli animali; 
ricompense a Niort e Micon. 


Prezzo . 


Lama di ricambio. 
» Pietra por affilare. 


FARMACIA DI FAMIGLIA 


PER LA CAMPAGNA 
nd uso 2 e Gute OA sali ne; Meine, 


Modello < di i Liro. ‘50. 


Dimensione: 1 m 22, larghezza 0.m 40, alterta 
Om 45. Capacità dello bottiglie: 4 Botiglie di 80 [grtmmi = 
40 bottiglio di 60 grammi. 


COMPOSIZIONE 
Tintura d'Arnica. lolo Seozzesi 
Acqua di Molina di Solito di Chino 
Gram! d'Atne 
Estratto ‘i Beturno. Calomelanoe. 
Ammoniaca. 
‘Alcool canforato. 


li msccanimo visibile rendo non solo facile il comprenderlo, ma permette ogui: ripara [.,,° 


zione in caso di 
Il Campanello Elettrico viene forzilo ia un'elegante scatola. contenente : 
N. 4 Pila uso Bunsra ad ceere 
froerte è n 
» 8 lsolatori Îl filo. 
» 16 Mari di Rio IE0I0D 1a mn 
» 1 Campanello elettrico elegante. 
mento costraito. 
Prezzo dei nostri Campanelli elettrici completi L. 94, 
citi oa 


Firenze all'Emporio Franco-Italiaso C. Finzi e C., vja de’ 
Mia Ciosifori, 40, e 1° Miaschll, rien dl Poet: 


22 roevsenmo 


- 


